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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA e STRAORDINARIA

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno ventinove del mese di

apri le in Macerata (MC), presso la sala del Consiglio di

Banca Ma cerata spa sita a Macerata Via Carducci n. 63 - sca-

la B, al le ore nove e trentaquattro

  29 aprile 2022 h.9.34 

Innanzi a me D.ssa Alessandra Cerreto, Notaio in Corri donia,

con studio ivi al viale dell'Artigianato n.17/I, iscritta

nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Macerata e Came-

rino

 E' PRESENTE

il Sig. CAVALLINI FERDINANDO, nato a Potenza l'11 no vembre

1950, domiciliato per la carica presso la sede sociale, il

quale inter viene al presente atto, nella sua qualità di Pre-

sidente del Consi glio di Amministra zione e legale rappresen-

tante del la "BANCA MACE RATA S.P.A." (in forma abbreviata:

BPrM S.P.A.), con sede in Mace rata (MC), Via Carducci n. 67,

codi ce fiscale 01541180434, iscrit ta al Registro delle Im-

prese di Ma cerata, R.E.A. n.MC-163874, ca pitale so ciale di

Eu ro 34.300.000,00  (trentaquattromilionitrecen tomila virgo-

la zero zero), interamente versato, in forza dei pote ri a

lui de ri vanti dal vigente Sta tuto Sociale.

Comparente della cui identità personale, qualifica e poteri

di firma, io Notaio sono certo, il quale mi ri chiede di as-

sistere, elevandone verbale, all'Assemblea ordinaria e

straordinaria dei soci, convocata a mezzo pubblicazione sul-

la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - Parte II

n. 29 del 12 marzo 2022, in questo giorno ora e luogo, in

unica convo cazione, per discute re e deliberare sul seguente:

 ORDINE DEL GIORNO:

In sede ordinaria 

1. Integrazione della composizione del Consiglio di

Ammini strazione ex art. 2386 c.c.. Deliberazioni inerenti e

conseguenti;

2. Bilancio al 31 dicembre 2021, relazione del Consi-

glio di Amministrazione sulla gestione, relazione del Colle-

gio Sindacale, relazione della Società di Re visione incari-

cata del controllo con tabile e delibera zioni relative;

3. Fondo acquisto azioni proprie: estensione del ter-

mine temporale di utilizzo del Fondo;

4. Politiche di remunerazione e incentivazione;

5. Informativa annuale in ordine ai meccanismi di re-

munera zione e incentivazione applicati.

In sede straordinaria 

6. Modifiche agli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18 e 19 dello Statuto sociale e conferimen to di mandato

al Presi dente per procedere alla modifi cazione dello Statuto

sociale come precisato e agli adempimenti in merito previsti
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dalla vigente nor mativa.

Aderendo io Notaio, alla richiesta fattami, tutti gli inter-

venuti si costituiscono seduta stante in Assemblea a presie-

dere la quale, a norma di Statuto, viene chia mato il compa-

rente stesso.

Il Presidente, confermato a me Notaio l'incarico, dando ini-

zio ai lavori assembleari, in via preliminare, nel rinviare

per più gene rali considerazioni del contesto complessivo di

riferimento alla "lettera ai soci" in viata lo scorso 15

apri le 2022 e integralmente riporta ta nel fascicolo di bi-

lancio, intende rivolgere un cor diale saluto a tutta la com-

pagine so ciale che, come si dirà, potrà par tecipare solo per

mezzo del Rappresen tante Designato, agli Ammini stra tori e

Sindaci che sono inter venuti in video confe renza.  Ciò in

quanto, in con siderazione del pro trarsi del l'emer genza Co-

vid-19, la Banca ha ritenuto op portuno applica re, anche per

que st'anno, forma lità così re strittive affin ché sia ga ranti-

ta la si curezza di tutti.

Il Presidente constata quindi:

- che l'Assemblea è stata regolarmente convocata a

norma di legge e che la documentazione prevista dalla norma-

tiva vigente e relativa agli argomenti all'ordine del giorno

è stata regolarmente depositata presso la sede sociale;

- che lo svolgimento dell'Assemblea osserverà, in

questa particolare circostanza emergenziale e in de roga alle

ordinarie disposizioni normative e regolamen tari che regola-

no lo svolgimento delle assemblee, le disposizioni di cui al

De creto Legge 17 marzo 2020 n. 18 modificato dalla legge di

conversione 24 aprile 2020, n. 27 ("Decreto Cura Italia"),

convertito con mo dificazioni nella Legge 24 aprile 2020 n.

27 e proroga to per effetto dell'art. 3 comma 6 del D.L.

31/12/2020, n. 183 convertito nella Legge 26 feb braio 2021

n. 21, altresì prorogato per effetto dell'art. 3 comma 1 del

D.L. 30/12/2021 n. 228, convertito nella Legge 25 feb braio

2022 n. 15, come di seguito specificato. Per quanto compati-

bile verranno osservate le disposizioni del Regolamento ap-

provato dall' Assemblea Ordinaria de gli Azionisti del 27

aprile 2018;

- che gli atti di cui ai precedenti alinea sono stati

resi disponibili mediante pubblicazione sul sito della Banca

www.banca macerata.it;

- che, in considerazione delle misure di conte nimento

impo ste a fronte della eccezionale situazione d'emergenza

conseguente all'epidemia da Covid-19 (coro navirus) - fina-

lizzate a ridurre al minimo gli sposta menti e gli assembra-

menti - l'intervento in As semblea degli aventi diritto, ai

sensi dell'art. 106 del "De creto Cura Italia", è consentito

esclusivamente tramite il Rappresentan te Designato, come

spe cificato nell'av viso di convocazione;

- che la Banca ha dato incarico all'avvocato An gelo
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Medici nato ad Ancona il 22/02/1960 con studio in Via del-

l'Industria, 70A Corridonia 62014 MC di rappre sentare gli

azionisti ai sensi del l'art. 135- undecies del D. Lgs. n.

58/98 ("TUF") e del "Decreto Cura Ita lia" (il "Rappresentan-

te Designato") senza, dunque, parte cipazione ai lavori as-

sem bleari di alcun altro avente diritto al voto e restando

quin di preclusa la partecipazione fisica dei sin goli azioni-

sti;

- che il Rappresentante Designato, essendo lega to al-

la Ban ca da rapporto di lavoro autonomo, è in una situazione

di conflit to d'interessi ai sensi di quanto stabilito dal-

l'art. 135-decies, comma 2, lett. f), del TUF; perciò, si

specifica che la delega al lo stesso conferita ha effetto per

le sole deliberazioni proposte all'Assemblea per le quali il

delegante abbia conferito specifiche istruzioni di voto at-

traverso l'apposito mo dulo predisposto; 

- che in nessun caso il Rappresentante Designato può

espri mere un voto difforme da quello indicato nelle istru-

zioni ricevu te;

- che le deleghe conferite e non revocate al Rappre-

sentante Designato, con relative istruzioni di voto su tutti

i punti al l'ordine del giorno attengono a n. 58  (cinquan-

totto) Azionisti por tatori di n. 235.183  (duecentotrenta-

cinquemilacentoottantatre) azioni e quindi pari ad un quo rum

del 68,57%  (sessantotto vir gola cinquantasette per cen to)

del capitale sociale, tutti analitica mente ge ne ra liz zati

nel l'e lenco nomina tivo che viene allegato al pre sente verba-

le sotto la lettera "A";

- che il Rappresentante Designato ha effettuato atti-

vità di verifica della validità delle deleghe con ferite;

- che ai sensi dell'art. 106 "Decreto Cura Ita lia" e

come indicato nel richiamato avviso di convoca zione, gli Am-

ministratori e i Sindaci possono interve nire all'Assemblea

attraverso mezzi di telecomunicazio ne a distanza e nello

spe cifico per il tramite del la piattaforma Wildix WebRTC Vi-

deo conference dedicata, integrata nell'infrastruttura VoIP

della Banca e impo stata secondo i miglio ri standard di sicu-

rezza informa tica;

- che è presente il Direttore Generale sig. Toni

Guardiani ed il Vice Direttore Generale Vicario sig. Rodolfo

Zucchini;

- che sono collegati, con il suddetto mezzo di tele-

comuni cazione, i Consiglieri Enzo Spaziani, Nando Ottavi

(Vi ce-Presi dente), Michela Sopranzi, Edoardo Ro si, Enrico

Torre si ed Ugo Bel lesi, il Presidente del Collegio Sindaca-

le, Um berto Massei, i sin daci effetti, Marina Rocco e Rosa-

ria Gar buglia;

- che è stata accertata l'identità e la legitti mazio-

ne dei presenti, dei membri dell'organo ammini strativo e di

quello di controllo, colle gati tramite la piattaforma Wildix

.



WebRTC Video conference;

- che i soci presenti per delega sono regolar mente

iscritti nei libri sociali e che tutte le azioni sono state

depositate nei termini di Legge;

- che tutte le azioni possedute dai soci inter venuti

per delega, hanno diritto di voto senza limita zione alcuna;

- che l'odierna riunione si svolge in una sala dotata

di tutti i presidi di sicurezza al fine di con sentire il ri-

spetto delle prescrizioni in vigore atte al contenimento del

contagio del virus Covid-19;

- che, pertanto, la qui convocata Assemblea, de ve in-

ten dersi validamente costituita, ed atta a delibe rare sul-

l'ordine del giorno sopra riportato, alla trat tazione del

quale nessuno dei presenti si oppone. 

In ottemperanza a quanto previsto dalle vigenti Istru zioni

di Vi gilanza della Banca d'Italia, il Presidente ricorda che

gli arti coli 19, 20, 24 e 25 del Decreto Legislativo 1° set-

tembre 1993, n. 385 ("Testo Unico Bancario") formulano ob-

blighi di preventiva au torizza zione per chi intenda assumere

una parte cipazione supe riore al 10% del capitale della Ban-

ca. Precisa quindi che dai riscontri effettuati, sulla base

dei dati in possesso della Banca stessa, non sono emerse si-

tuazioni di esclusione dal voto.

In proposito il Presidente dichiara, ai sensi dell'art. 2341

ter del codice civile, l'esistenza, dal 31 dicem bre 2020, di

un Patto di Sindacato i cui n. 10 compo nenti sono ad oggi

portatori di un totale di n. 198.683 azioni della Banca, pa-

ri al 57,93% del capi tale sociale della stessa. Con tale

patto, avente scadenza il 31 di cembre 2025, i partecipanti

dichiara no di riproporsi gli obiet tivi di un migliore gover-

no della Società e di una maggiore stabi lità degli assetti

societari.

Estratto della comunicazione del Patto con l'elenco dei par-

teci panti viene allegato al verbale sotto la lettera "B". 

Il Presidente passa quindi alla trattazione dei punti posti

al l'ordine del giorno della parte ordinaria.

1) Integrazione della composizione del Consiglio di

Ammini strazione ex art. 2386 c.c.. Deliberazioni inerenti e

conseguenti 

In merito al primo punto all'ordine del giorno il Pre sidente

rap presenta che il Consigliere avv. Roberto Ma resta in rap-

presentanza dei soci di minoranza ha rasse gnato le proprie

dimissioni dalla carica, con effetto dal 04/09/2021. Riferi-

sce quindi che, con de libera dell'01/10/2021, il Consiglio

di Amministrazione, con il consenso del Collegio Sindacale,

ha provveduto a no minare per cooptazione, in conformità a

quanto previsto dall'articolo 2386 del c.c. e dalle previ-

sioni dello Statuto BPrM, il dott. Ugo Bel lesi, condizionan-

do la nomina alla positiva conclusione del pro cesso di valu-

tazione di ido neità da parte dell'Organo di Vigilan za. Suc-

.



cessivamente, conclusa con esito positivo la suddet ta pro ce-

dura di valuta zione dall'Organo di Vigilanza come da nota

prot. n. 1701928/21 del 29 novembre 2021, con delibera as-

sunta in da ta 3 dicembre 2021 e con ef fetto dal 4 dicembre

2021, il Consi glio di Am mini stra zione, dato il consenso del

Collegio Sinda cale, ha con fermato la no mi na per cooptazione

del dott. Ugo Belle si. In merito al la cooptazione del dott.

Bellesi affer ma che la com pe tenza del Consigliere, profondo

conosci tore del tes suto in dustriale lo cale e delle relative

dinamiche econo mi che, ap pare rispon den te alla com posi zione

ottimale. Le com petenze del dott. Belle si sono risultate di-

fatti in grado di contri buire a ga rantire una diversificata

com presenza di com petenze ed espe rienze professionali atte a

favorire la dia lettica e l'effi ciente funzionamento del Con-

siglio so prat tutto in rela zione agli am biti com merciali, al-

le dinami che del si stema economico - fi nan ziario, special-

mente loca le, nonché del bu siness ban ca rio.

Terminata l'illustrazione dell'argomento, il Presidente

chie de al Rappresentante Designato ex art. 135 undecies TUF,

se, in relazio ne a tutto quanto sopra, sia in pos sesso di

istru zioni per tutte le azioni per le quali è stata conferi-

ta la delega. Altresì ram menta che in nes sun caso il Rappre-

sentante Designato può esprimere il voto in difformità alle

istruzioni ricevute.

Ottenuta risposta positiva, il Presidente dà lettura dei ri-

sulta ti, come segue. Hanno partecipato alla vota zione, con

manifesta zione del voto mediante delega al Rappresentante

De signato ex art. 135 undecies TUF, n. 235.183 azioni, pari

al 68,57% del capitale sociale, portate da n. 58 azionisti,

e di cui: 

- n. 234.760  (duecentotrentaquattromilasettecentoses san ta)

azio ni, portate da n.56  (cinquantasei) azioni sti, han no

espresso voto favore vole; 

- n. 323  (trecentoventitre) portate da un azionista, han no

espresso voto contrario (e segnatamente quelle portate da

Bonfigli Alberto);

- n. 100 azioni portate da un azionista (Tigamaro Srl) aste-

nute.

L'Assemblea quindi vista la relazione illustrativa del Con-

siglio di Amministrazione allegata al presente ver bale sotto

la lettera "C", con le maggioranze di cui sopra,

delibera

di nominare il dott. Ugo Bellesi, nato a Macerata il 2 feb-

braio 1934, e ivi residente, codice fiscale BLL GUO34 B02E783Z

(il quale dichiara di accettare) nella carica di Consigliere

di Am mi ni stra zio ne in rap pre sen tanza dei soci di minoranza,

il cui man dato sca drà in sieme a quello degli altri Ammini-

strato ri in carica e, dun que, con l'approvazione del bilan-

cio al 31 dicembre 2023.

2) Bilancio al 31 dicembre 2021, relazione del Consi-

.



glio di Amministrazione sulla gestione, relazione del Colle-

gio Sindacale, relazione della Società di Re visione incari-

cata del controllo con tabile e delibera zioni relative.

Il Presidente procede nella trattazione del secondo punto

al l'or dine del giorno ricordando che tutta la do cumentazione

è stata messa a disposizione degli azioni sti nei modi e nei

termini di legge. Ciò posto dà per letta la relazione sulla

gestione predi sposta dal Con siglio di Amministrazione e la

Nota Integrativa, consi derato che i documenti sono stati re-

si disponibili nei tempi dovuti. Lo stesso riferisce che il

bi lancio sot tolinea l'importan te risultato conseguito dalla

com plessiva gestione aziendale nono stante il periodo vis su-

to. La situazione patrimoniale della Banca si presen ta di-

fatti decisamente solida con dati in costante cre scita. I

risultati raggiunti sono stati molto importan ti: fra que sti

il Presi dente evidenzia l'incremento della raccolta diretta

del 12%  (dodici per cento), della raccolta indiret ta del

23%  (venti tre per cento), degli impieghi del 10%  (dieci

per cento) e del l'utile netto del 38%  (trentotto per cen-

to). Nel contempo ri ferisce che le par tite deterio rate lorde

sono crollate - nel rap por to con gli impie ghi lordi - al

4,49%  (quattro vir gola quaran tanove per cento), conseguendo

quin di il signifi ca tivo obiettivo di por tare questo im por-

tan te indi ce di qua lità sot to il 5%  (cin que per cento). Di

tali andamenti ha be ne ficia to il pa trimo nio netto - aumenta-

to di 2,2  (due vir gola due) milioni di eu ro - per un CET 1

supe riore al 14,5%  (quattordici virgola cinque per cen to).

A se guito di questi lu sin ghieri ri sulta ti, il Consiglio di

Am mi ni strazione ha de ci so di pro porre al l'As semblea la di-

stri bu zione di dividendi per un ren dimento dell'1,6% del ca-

pitale no mi nale. Ciò come tan gi bile dimostra zione che, dopo

due anni di bloc co determi nato dalla pande mia, la Banca è

ri tornata alla normalità del la propria poli tica azien dale. 

Di talché si sofferma sui passaggi più importanti della pro-

pria lettera inviata agli azionisti, indi procede ad illu-

strare la pro posta di distribuzione dell'utile net to, pari

ad euro 2.570.622,00  (duemilionicinquecento settantamilasei-

cen toventidue virgola zero zero):

- euro   257.062,00  (duecentocinquantasettemi lases-

santadue virgola zero zero) alla riserva legale (10% del l'u-

ti le);

- euro   1.028.249,00  (unmilioneventottomila duecen-

toqua rantanove virgola zero zero) alla riserva statutaria

(40% del l'u tile);

- euro   710.805,00  (settecentodiecimilaotto cento-

cinque virgola zero zero) a riserva straordinaria (27,65%

del l'uti le);

- euro   548.800,00  (cinquecentoquarantottomi laotto-

cento virgola zero zero) a dividendo pari all'1,60% del ca-

pi tale so ciale (21,35% dell'utile);

.



- euro   25.706,00  (venticinquemilasettecento sei

virgola zero zero) in opere di beneficienza (1% del l'u tile).

Con riferimento alla distribuzione del dividendo, il Presi-

dente rappresenta che la materia è regolata da ap posita po-

licy approvata dal Consiglio di Amministrazio ne. Nel merito

rappresenta che è ri messa all'Assemblea la definizione delle

date che definiscono il pagamento del dividendo e pertanto

propone di fissare il 23 mag gio 2022 quale data di stacco,

il successivo 24 maggio 2022 per la re cord date ed infine il

25 maggio 2022 quale data di pagamento e valuta.  

Riferisce altresì che, data la presenza di azioni nel fondo

acqui sto azioni proprie, la distribuzione avverrà nel ri-

spetto nel l'art. 2357 ter c.c..

Prende la parola il Presidente del Collegio Sindacale il

qua le, ai sensi dell'art. 2429 del Codice civile e dell'art.

153 del TUF, riferisce sui risultati dell'e sercizio sociale,

sul l'attività svolta nell'adempimento dei propri doveri,

sulle omissioni e fatti censurabili e quindi fa rinvio alla

rela zione del Collegio, pure posta a disposizione dei soci

nei tempi dovuti, che viene allegata in copia al presente

verbale sotto la lettera "D". 

Riprendendo la parola, il Presidente riferisce dell'o pinion

posi tiva rilasciata dalla Società di Revisione "Deloitte &

Touche S.p.A.", rinviando alla relazione della stessa socie-

tà, pure posta a disposizione dei so ci nei tempi dovuti, che

viene allegata al presente verbale sotto la lettera "E".

Terminata l'illustrazione dell'argomento, il Presidente

chie de al Rappresentante Designato ex art. 135 undecies TUF,

se, in relazio ne a tutto quanto sopra, sia in pos sesso di

istru zioni per tutte le azioni per le quali è stata conferi-

ta la delega. Altresì ram menta che in nes sun caso il Rappre-

sentante Designato può esprimere il voto in difformità alle

istruzioni ricevute.

Ottenuta risposta positiva, il Presidente dà lettura dei ri-

sulta ti, come segue. Hanno partecipato alla vota zione, con

manifesta zione del voto mediante delega al Rappresentante

De signato ex art. 135 undecies TUF, n.235.183 azioni, pari

al 68,57% del capitale sociale, portate da n.58 azionisti, e

di cui: 

- n. 235.083  (duecentotrentacinquemilaottantatre) azioni,

portate da n. 57  (cinquantasette) azionisti, han no espresso

voto favore vole;

- n.100  (cento) azioni portate dall'azionista Tigamaro Srl

aste nute;

- non ci sono voti contrari.  

L'Assemblea quindi, con la maggioranza di cui sopra,

approva

il Bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, com-

posto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla

Nota Integra tiva e corredato dalle relazioni so pra indicate,

.



nonché la conse guente destinazione del l'utile netto, pari ad

euro 2.570.622,00  (duemilioni cinquecentosettantamilaseicen-

toventidue virgola zero zero):

- euro   257.062,00  (duecentocinquantasettemi lases-

santadue virgola zero zero) alla riserva legale (10%  - die-

ci per cento - dell'u ti le);

- euro   1.028.249,00  (unmilioneventottomila duecen-

toqua rantanove virgola zero zero) alla riserva statutaria

(40%  - qua ranta per cento - del l'utile);

- euro   710.805,00  (settecentodiecimilaotto cento-

cinque virgola zero zero) a riserva straordinaria (27,65%  -

ventisette virgola sessantacinque per cento - del l'uti le);

- euro   548.800,00  (cinquecentoquarantottomi laotto-

cento virgola zero zero) a dividendo pari all'1,60% - uno

vir gola ses santa per cento - del ca pi tale so ciale (21,35%  -

ven tuno virgola trentacinque per cento - del l'uti le);

- euro   25.706,00  (venticinquemilasettecento sei

virgola zero zero) in opere di beneficienza (1%  - uno per

cen to - del l'u tile).

Tutta la documentazione è ricompresa nel fascicolo di bilan-

cio in pdf allegato al presente verbale sotto la lettera

"F".

3) Fondo acquisto azioni proprie: estensione del ter-

mine temporale di utilizzo del Fondo.

Per la trattazione del presente punto all'ordine del giorno

il Presidente rammenta che l'Assemblea dei soci, riunitasi

in sede straordinaria in data 16 marzo 2018, ha approvato la

mo difica del l'art. 23 dello Statuto so ciale inserendo la

previ sione della de stinazione del l'utile netto nella misura

stabi lita dall'Assemblea or dinaria, su proposta del Consi-

glio di Amministrazione, alla co stituzione e all'incremento

del Fondo Acquisto Azioni Proprie. Nella successiva Assem-

blea del 26 marzo 2018 gli azionisti hanno deliberato la de-

sti na zione di Euro 300.000,00  (trecentomila vir gola zero

zero) per la co sti tu zione di detto Fon do determinando, per

un pe riodo massi mo di 18 mesi, le modalità di effettua zione

del le operazioni di ac quisto ed alienazione delle azio ni

proprie ai sensi de gli artt. 2357 e segg. del Codice civi le

limiti e i princi pi per regolarne l'operativi tà.

Indi, con delibera dell'Assemblea dei soci del 16 giu gno

2021, la Banca è stata autorizzata ad acquistare e disporre

delle azioni pro prie negoziate sul mercato Hi-Mtf, ai sensi

degli art. 2357 e 2357 ter c.c. fino alla concorrenza del-

l'importo massimo di Euro 500.000,00  (cinquecentomila vir-

go la zero zero) quindi con l'in cremento di ul te riori Euro

200.000,00  (duecen tomila virgola zero zero). Tale autoriz-

za zione è stata conferita in os sequio al le di sposi zioni nor-

ma tive sul tema per un pe riodo massimo di 18 mesi dalla data

della delibera assemblea re e nel ri spetto dei ter mini anali-

ticamente descritti nel l'appun to il lustra tivo alle gato al

.



presente verbale sotto la lettera "G".

Dato quanto sopra, il Presidente riferisce che la vi gente

au to rizzazione ad operare nel fondo acquisto azioni proprie

an drà a scadere nel mese di dicembre 2022 e che la disponi-

bi lità residua attuale del fondo è di 169.985,00 euro. Il

di screto andamento del le con trattazioni delle azioni BPrM

sul mercato Hi-Mtf nel 2021, che hanno determinato un ricor-

so al fondo limita to a 200 azioni, fa ritenere verosimile

che alla sca denza della vigente autorizza zione le somme

stanziate sul "Fondo" possano essere ancora dispo nibili per

un importo re siduo di circa 150.000,00  (centocinquan ta mila

virgola zero zero) euro. Appare quindi uti le poter con ti-

nuare a disporre di tali somme al fine di per se guire gli

obiettivi di sostegno alla liquidità del ti tolo che sono

sta ti alla base della co stituzione del "Fondo" stesso.

A tal fine illustra analiticamente la proposta formula ta dal

Con siglio di Amministrazione, come indicata nel predetto ap-

punto, con la quale l'Organo amministrativo chiede all'As-

semblea di poter continuare ad operare, nel rispetto dei li-

miti e principi già adottati ai sen si degli art. 2357 e 2357

ter c.c., fino alla con cor renza dell'importo massimo di Euro

500.000,00  (cinque centomila virgola zero zero) e comunque

so lamente entro il limite autorizza to dal l'Organo di Vi gi-

lanza per un numero massimo di n. 5.000  (cinquemila) azio-

ni, per un ulteriore periodo massimo di 18 mesi.

Terminata l'illustrazione dell'argomento, il Presidente

chie de al Rappresentante Designato ex art. 135 undecies TUF,

se, in relazio ne a tutto quanto sopra, sia in pos sesso di

istru zioni per tutte le azioni per le quali è stata conferi-

ta la delega. Altresì ram menta che in nes sun caso il Rappre-

sentante Designato può esprimere il voto in difformità alle

istruzioni ricevute.

Ottenuta risposta positiva, il Presidente dà lettura dei ri-

sulta ti, come segue. Hanno partecipato alla vota zione, con

manifesta zione del voto mediante delega al Rappresentante

De signato ex art. 135 undecies TUF, n. 235.183 azioni, pari

al 68,57% del capitale sociale, portate da n. 58 azionisti,

e di cui:

- n.235.063  (duecentotrentacinquemilasessantatre) azioni

portate da n. 55  (cinquantacinque) azionisti hanno espres so

voto favore vole;

- n.120 azioni portate da tre azionisti (Tigamaro Srl, Cal-

darelli Alberto e Scodanibbio Mariella, portatatori rispet-

tivamente di n. 100 azioni la prima e di 10 azio ni ognuno

gli altri) astenute.

L'Assemblea quindi, con le maggioranze di cui sopra

delibera

di autorizzare il Consiglio di Amministrazione ad ac quistare

e di sporre delle azioni proprie negoziate sul mercato

Hi-Mtf, ai sensi degli art. 2357 e 2357 ter c.c., fino alla
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concor renza dell'impor to massimo di Eu ro 500.000,00  (cin-

quecento mila virgola zero zero) e comunque so la mente en tro

il limite autorizza to dall'Or gano di Vigilanza per un nu mero

massimo di n. 5.000  (cinquemila) azioni per un ulteriore

pe riodo mas simo di 18 me si dalla data odierna e con i limiti

e prin cipi esposti nell'al legato "G". 

Infine, l'Assemblea conferisce al Presidente un ampio manda-

to per effettuare tutte le operazioni, anche fi nanziarie,

ine renti e con seguenti all'esecuzione della predetta delibe-

ra, nel rispetto del le modalità di legge e regolamentari

tempo per tempo vigenti, ga rantendo il rispetto del limite

massimo della quinta parte del ca pitale sociale previsto dal

richia mato comma 3 del l'art. 2357 del codice civile.

4) Politiche di remunerazione e incentivazione.

Il Presidente introduce l'argomento segnalando al Con sesso

che le vigenti politiche di remunerazione ed in centivazione

vengono sot toposte alla valutazione del l'Assemblea dopo es-

sere state esamina te positivamente dal Consiglio di Ammini-

strazione previo positivo parere della Funzione Compliance

che ne attesta la conformità alle disposizioni in materia.

Le Politiche, tempestiva mente portate a conoscenza dei soci,

so no state aggior nate in modo da garantirne la congruità del

contenuto con i requisiti normativi vigenti ma anche in ade-

sione agli aspetti di miglioramento segnalati dalla Banca

d'Italia. Fra le modifiche di maggior rilievo, riferi sce che

sono stati inseriti i riferimenti agli obietti vi di finanza

soste nibile che tengono conto, tra l'al tro, dei fattori am-

bientali, so ciali e di governance (ESG): tema attuale e

d'in teresse sia nazio nale che co munitario. Inoltre, al fine

di garantire l'inesistenza di gap gender, sono stati inseri-

ti i principi e le mi sure per ga rantire il rispetto della

neutra lità di ge nere. Gli interventi so no stati difatti di-

sposti in os sequio alle linee guida EBA, nonché alla Diret-

tiva CRD V e alla Circolare n. 285/13 come modificata nel

suo 37° aggior namento da Banca d'Italia. In merito afferma

che le previsio ni ivi contenute non limitano in alcun modo

le misure volte a promuovere l'esercizio delle at tività pro-

fessionali da parte del genere meno rappre sentato ovvero ad

evitare o compensare svantaggi nelle carriere professionali

del genere meno rap presen tato. Prima di concludere il pro-

prio intervento, il Presiden te di chiara che alcune specifi-

che sono state effet tuate anche al para grafo dedicato alla

componente di incenti vazione variabile al per sonale con la

possibilità di liquida zione integrale in azioni BPrM. 

A questo punto il Presidente chiede al Rappresentante Desi-

gnato ex art. 135 undecies TUF, se, in relazione alla propo-

sta di cui trat tasi, sia in possesso di istruzioni per tutte

le azioni per le quali è stata conferita la delega. Altresì

rammenta che in nessun ca so il Rappresentante Designato può

esprimere il voto in diffor mità alle istruzioni ricevute.
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Ottenuta risposta positiva, il Presidente dà lettura dei ri-

sulta ti, come segue. Hanno partecipato alla vota zione, con

manifesta zione del voto mediante delega al Rappresentante

De signato ex art. 135 undecies TUF, n. 235.183 azioni, pa ri

al 68,57% del capitale sociale, portate da n.58 azionisti, e

di cui:

- n.234.760  (duecentotrentaquattromilasettecentoses santa)

a zioni, portate da n. 56  (cinquantasei) azioni sti, hanno

espresso voto favorevole;

- non ci sono voti  contrari;

- n. 423  (quattrocentoventitre) azioni, portate da due

azio nisti (Bonfigli Alberto per 323 e Tigamaro Srl per 100)

si sono astenu ti.

L'Assemblea quindi, con le maggioranze di cui sopra

approva

la proposta del Presidente in materia di politiche di remu-

nera zione ed incentivazione adottate da Banca Mace rata spa. 

Il documento che raccoglie le politiche di remunerazio ne ed

incen tivazione approvate viene allegato al pre sente verbale

sotto la lettera "H".

5) Informativa annuale in ordine ai meccanismi di re-

munera zione e incentivazione applicati.

Il Presidente prosegue poi con la trattazione dell'ul teriore

argo mento dell'ordine del giorno che riguarda l'informativa

annuale per l'Assemblea degli Azionisti in ordine ai mecca-

nismi di remune razione ed incentiva zione applicati.

Fa quindi rinvio al documento, quale risulta dal testo alle-

gato al presente verbale sotto la lettera "I", an ch'esso po-

sto a disposi zione dei soci nei tempi stabi liti dalla norma-

tiva.

Trattandosi di un'informativa in ordine ai meccanismi di re-

mune razione e incentivazione applicati nel 2021 rappresenta

che l'ar gomento non è sottoposto a votazio ne.

Il Presidente prosegue poi con l'argomento concernente la

convoca zione in sede straordinaria:

6) Modifiche agli articoli 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16,

17, 18 e 19 dello Statuto sociale e conferimen to di mandato

al Presi dente per procedere alla modifi cazione dello Statuto

sociale come precisato e agli adempimenti in merito previsti

dalla vigente nor mativa

Il Presidente illustra l'ultimo punto all'ordine del giorno

che attiene alle modifiche proposte agli artico li 10, 11,

12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19 dello Statu to sociale. Il

Presi dente specifica che la proposta mi ra a conformare lo

Statuto alle disposizioni del 35° aggiornamento della Circo-

lare 285/13 della Banca d'Ita lia, in vigore dal 15/07/2021,

che hanno apportato ri levanti innovazioni ad aspetti speci-

fici della disci plina in materia di governo socie tario volte

a raffor zare gli assetti di governance in linea con la CRD

V. Relativamente alla composizione degli organi collegia li,
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il Presidente riferisce della necessità che si ri fletta un

ade guato grado di diversificazione in termini di competenze,

esperienze, età e genere. Con particola re riguardo alla di-

versità di genere, fatte salve le previsioni di legge, negli

organi con funzione di su pervisione strategica e di control-

lo, il numero dei componenti del genere meno rappresentato

deve esser pa ri almeno al 33% dei componenti dell'organo. Al

fine di rispettare la diversità di ge nere nei termini sud-

detti, viene proposta la modifica degli arti coli 10 e 18

del lo Statuto per includere gli aspetti rilevanti di tale

vinco lo quali, ad esempio, le modalità di formazione delle

liste. Il Presidente prosegue nell'illustrazione del docu-

mento e ri ferisce che le ulteriori modifiche attengono al-

l'introduzione in Statuto della figura del l'Amministratore

Delegato con fun zioni e poteri defini ti dal Consiglio di Am-

ministrazione. In merito speci fi ca che, in ogni caso, la fi-

gura dell'Ammini stratore De legato, se e quando prescelta,

andrebbe ad assor bire quella del Direttore Ge nerale e rende-

rebbe incompatibi le la presenza del Comitato Esecu tivo Cre-

diti, in linea con le Disposizioni di Vigilanza secondo le

quali "la contemporanea presenza di un comitato esecutivo e

di un amministratore de legato […] si giustifica nelle banche

di maggiori dimensioni o complessità operativa e ri chiede

una ripartizione chiara delle competenze e delle responsabi-

lità". Il Presidente, pri ma di concludere l'intervento af-

ferma che l'occasione è ap parsa utile per allineare le pre-

visioni dello Statuto alla gestione del le situazioni in con-

flitto d'interesse, come pre scritta dalla vi gente normativa,

per meglio specificare le modalità di conteggio degli aste-

nuti per le maggio ranze asso lute nonché per specificare la

facoltà di no mina del Vice Presidente anche per l'Assemblea.

Da ultimo il Presidente dà notizia che la Banca d'Ita lia,

quale competente Autorità di vigilanza ai sensi della vigen-

te normativa, con lettera prot. n. 0626629/22 del 15/04/2022

ha concesso il pro prio nulla osta alle modifiche statutarie

pro po ste.

Si riporta pertanto di seguito il testo degli articoli 10,

11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 e 19 dello Statuto sociale

at tualmente vi gente contrapposto all'adeguamen to proposto. 

Per facilità di lettura le integrazioni proposte sono in

grassetto mentre le espunzioni sono racchiuse da pa rentesi.

TESTO VIGENTE

Articolo 10

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un mi nimo

di set te ad un massimo di nove

membri. Il numero degli Amministratori è stabilito di volta

in volta dall'Assemblea ordinaria

che li nomina. Essi possono essere anche non soci, du rano in

cari ca per tre esercizi sociali,

sono rieleggibili e sono eletti con il sistema del voto di
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lista di seguito indicato:

a) la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla

base di liste presentate dai Soci ai

sensi dei commi successivi, nelle quali i candidati debbono

essere elencati assegnando loro un

numero progressivo. Le liste possono essere di tre ti pi: la

prima, ordinaria, che deve contenere

due candidati indipendenti ed un rappresentante dei so ci di

mino ranza, e le seconde riservate

agli indipendenti ed ai rappresentanti dei soci di mi noran-

za.

b) I requisiti di indipendenza sono stabiliti dall’art. 2399

del Codice Civile e dalla normativa

applicabile tempo per tempo vigente.

c) S’intende di minoranza il candidato non socio ovvero il

socio possessore direttamente o

indirettamente di non più di 100 azioni e che non abbia vin-

coli o legami con soggetti che,

anche congiuntamente, possano esercitare il controllo sul-

l’e mit tente;

d) le liste presentate dai Soci debbono essere deposi tate

presso la sede della Società almeno

dieci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea;

e) ciascun Socio può presentare o concorrere alla pre senta-

zione di una sola lista e ogni

candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ine-

leg gibi lità;

f) hanno diritto di presentare liste ordinarie soltanto i

So ci che, insieme ad altri Soci, siano complessiva mente ti-

tola ri di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per

cento) del capitale

sociale aventi diritto di voto nell'Assemblea ordina ria,

men tre il quorum di presentazione si

riduce al 3% per le liste di indipendenti e/o di mino ranza.

Al fine di comprovare la titolarità del numero di azio ni ne-

cessa rie alla presentazione delle liste,

i Soci, almeno due giorni liberi prima di quello fissa to per

l'As semblea, debbono presentare o

recapitare presso la sede della Società copia della do cumen-

tazione comprovante il diritto di

partecipare all'Assemblea, salvo che le azioni non sia no già

depo sitate presso la banca;

g) unitamente a ciascuna lista, entro il termine indi cato

al la lettera d), debbono essere

depositate presso la sede della Società le dichiarazio ni con

le quali ciascun candidato attesta

sotto la propria responsabilità l'inesistenza di cause di

in com patibilità e di ineleggibilità, il

possesso dei requisiti prescritti per le rispettive ca riche,

in particolare - per gli interessati - la

.



specifica dichiarazione di indipendenza e/o di rappre sentan-

za del la minoranza, nonché di non

ricoprire incarichi presso altre aziende come regola mentato

al comma 5.;

h) ciascun avente diritto al voto può votare una sola lista

per ciascuna delle tre tipologie

previste: lista di nomina ordinaria, lista per il con siglie-

re in dipendente e lista per il consigliere

di minoranza.

2. All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede

come di seguito indicato:

a) dalla lista ordinaria che ha ottenuto la maggioranza dei

voti espressi dai Soci sono tratti,

nell'ordine progressivo con cui sono elencati nella li sta

stessa, gli Amministratori da eleggere,

fatta salva la riserva minima in favore degli ammini stratori

indi pendenti e in rappresentanza

della minoranza;

b) dalle liste per i consiglieri indipendenti e di mi noranza

che hanno ottenuto il maggior

numero di voti espressi dai Soci sono tratti, in ordine di

elenco, i primi rappresentanti in

numero almeno: di uno per la categoria dei rappresen tanti di

mino ranza; di due per gli

indipendenti;

c) in caso di parità di voti di lista vengono eletti i can-

di dati più anziani di età;

d) con la previsione del precedente punto b) viene co munque

resa possibile la presenza in

Consiglio di Amministrazione di due consiglieri indi pendenti

e di un rappresentante dei soci di

minoranza. In mancanza di presentazione delle liste di indi-

pen denti o delle liste dei

rappresentanti dei soci di minoranza, i consiglieri in dipen-

denti e di minoranza verranno

nominati dalla lista ordinaria risultata seconda per numero

di vo ti o, in mancanza di tale lista,

dall’unica lista presentata o votata.

3. La nomina degli Amministratori che, per qualsiasi ragio-

ne, non sono stati eletti con il

sistema del voto di lista qui previsto, è fatta dal l'Assem-

blea con le maggioranze di legge.

4. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono essere

in possesso dei requisiti richiesti

dalle vigenti disposizioni di legge e dal presente sta tuto.

5. In sede di accettazione della carica i membri del Consi-

glio di Amministrazione dichiarano per

iscritto di assumersi i seguenti impegni a pena di de cadenza

dal l’incarico:

- comunicare tempestivamente le situazioni idonee a configu-
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rare ipotesi di incompatibilità o di

perdita dei requisiti di onorabilità, professionalità e in-

di pen denza normativamente previsti;

- partecipare ad almeno il 65% delle riunioni del Con siglio

di Am ministrazione della banca

indette annualmente;

- non ricoprire il ruolo di amministratore in qualsiasi ban-

ca an che non concorrente e su tutto il

territorio nazionale.

Quanto sopra sarà oggetto di verifica annuale da parte del

Consi glio stesso ovvero, in difetto di

questi, da parte del Collegio Sindacale.

6. La sostituzione degli Amministratori che cessano dall'uf-

ficio è regolata dalle vigenti

disposizioni di legge. Qualora venga a mancare la mag gioran-

za de gli Amministratori deve

intendersi decaduto l'intero Consiglio con effetto dal mo-

men to della sua ricostituzione.

7. Gli amministratori indipendenti resteranno in cari ca, ove

rie letti, per un periodo massimo di

9 esercizi sociali consecutivi, o di 12 non consecuti vi. Per

la determinazione di tale massimale

vanno considerati gli incarichi ricoperti in tutti gli Orga-

ni so ciali della Banca.

MODIFICA PROPOSTA

Articolo 10

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un mi nimo

di set te ad un massimo di nove membri. I componen ti del ge-

nere meno rap presentato devono essere almeno tre. Il rispet-

to di tale quota mi nima deve essere co stantemente garantito,

anche in caso di sosti tuzione di consiglieri in corso di

mandato. Allo scopo:

* le liste ordinarie devono prevedere:

- almeno due componenti del genere meno rappresentato fra i

membri diversi da indipendenti e rappresentanti della mino-

ran za;

- membri di genere diverso per la candidatura ad ammi nistra-

to ri indipendenti;

* le liste riservate agli indipendenti devono essere compo-

ste da due candidati di genere diverso. Non è quindi ammessa

la lista con un solo candidato;

* in caso di sostituzione di un amministratore del ge nere

me no rappresentato, l’eventuale consigliere coop tato deve

esse re dello stesso genere.

Il numero degli Amministratori è stabilito di volta in volta

dal l'Assemblea ordinaria che li nomina. Essi pos sono essere

anche non soci, durano in carica per tre esercizi sociali,

sono rieleggibili e sono eletti con il sistema del voto di

lista di seguito indica to:

a) la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla
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base di liste presentate dai Soci ai sensi dei commi succes-

si vi, nelle quali i candidati debbono esse re elencati asse-

gnan do loro un nume ro pro gressivo. Le li ste possono essere

di tre tipi: la pri ma, or dinaria, che deve contenere due

candi dati indi pendenti ed un rap presen tante dei soci di mi-

noranza, e le seconde ri servate agli in dipendenti ed ai rap-

presen tanti dei soci di minoranza.

b) I requisiti di indipendenza sono stabiliti (viene espunto

"dal l'art. 2399 del Codice Civile e") dalla norma ti va tempo

per tempo vigente;

c) S'intende di minoranza il candidato non socio ovvero il

socio possessore direttamente o indirettamente di non più di

100 azioni e che non abbia vincoli o legami con soggetti

che, anche congiun tamente, possano eserci tare il controllo

sull'e mittente;

d) le liste presentate dai Soci debbono essere deposi tate

presso la sede della Società almeno dieci giorni prima di

quello fissato per l'Assemblea;

e) ciascun Socio può presentare o concorrere alla pre senta-

zione di una sola lista e ogni candidato può pre sentarsi in

una sola lista a pena di ineleggibilità;

f) hanno diritto di presentare liste ordinarie soltanto i

So ci che, insieme ad altri Soci, siano complessiva mente ti-

to lari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per

cento) del capitale sociale aventi diritto di voto nell'As-

semblea ordinaria, mentre il quorum di presentazione si ri-

duce al 3% per le liste di indipen denti e/o di minoranza. Al

fine di comprovare la tito larità del numero di azioni neces-

sarie alla presenta zione delle liste, i So ci, almeno due

giorni liberi prima di quello fissato per l'Assem blea, deb-

bono pre sentare o recapitare presso la sede della Società

copia della documen tazione comprovante il diritto di parte-

cipare all'Assemblea, salvo che le azioni non siano già de-

positate presso la banca;

g) unitamente a ciascuna lista, entro il termine indi cato

al la lettera d), debbono essere depositate presso la sede

della Società le dichiarazioni con le quali ciascun candida-

to atte sta sotto la propria responsabi lità l'inesistenza di

cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso

dei requisi ti prescritti per le ri spettive cariche, in par-

ticolare - per gli in teressati - la speci fica dichiarazione

di indipendenza e/o di rappresentanza della mi noranza, non-

ché di non ricopri re incarichi presso altre aziende come re-

gola mentato al comma 5;

h) ciascun avente diritto al voto può votare una sola lista

per ciascuna delle tre tipologie previste: lista di nomina

ordinaria, lista per (viene espunto: "il con sigliere indi-

pen den te") i con si glie ri in di pen den ti e li sta per il consi-

gliere di mino ran za.

2. All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede
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come di seguito indicato:

a) dalla lista ordinaria che ha ottenuto la maggioranza dei

voti espressi dai Soci sono tratti, nell'ordine progressivo

con cui so no elencati nella lista stessa, gli Amministratori

da eleggere, fatta salva la riserva minima in favore degli

amministratori indi pendenti e in rappresentanza della mino-

ranza;

(viene espunto il punto "b) dalle liste per i con si glie ri

in di pen den ti e di mi no ranza che hanno ottenuto il mag gior

nume ro di voti espressi dai Soci sono trat ti, in or di ne di

elen co, i primi rap presentanti in nu mero almeno: di uno per

la categoria dei rappre sen tanti di minoranza; di due per gli

in dipendenti");

b) dalla lista per i consiglieri indipendenti che ha ottenu-

to il maggior numero di voti espressi dai Soci sono tratti

due rappre sentanti di genere diverso;

c) dalla lista per il consigliere di minoranza che ha otte-

nu to il maggior numero di voti espressi dai Soci è tratto il

candidato in rappresentanza di minoranza;

(vengono espunti i seguenti punti: "c) in caso di pari tà di

vo ti di lista vengono eletti i can didati più an ziani di età;

d) con la previsione del precedente punto b) viene co munque

resa possibile")

d) va sempre assicurata la presenza in Consiglio di Am mini-

stra zio ne di due con si glie ri indi pendenti e di un rappresen-

tante dei soci di minoranza. In mancanza di presentazione

del le liste di indi pendenti o delle liste dei rappresentanti

dei soci di mino ranza, i consiglieri indipendenti e di mino-

ranza verranno no minati dalla li sta ordinaria risultata se-

conda per numero di voti o, in mancan za di tale lista, dal-

l'unica lista pre sen tata o votata.

3. La nomina degli Amministratori che, per qualsiasi ragio-

ne, non sono stati eletti con il sistema del voto di lista

qui previsto, è fatta dall'Assemblea con le maggioranze di

legge.

4. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono essere

in possesso dei requisiti richiesti

dalle vigenti disposizioni di legge e dal presente sta tuto.

5. In sede di accettazione della carica i membri del Consi-

glio di Amministrazione dichiarano per iscritto di assumersi

i seguenti impegni a pena di decadenza dal l'incarico:

- comunicare tempestivamente le situazioni idonee a configu-

rare ipotesi di incompatibilità o di perdita dei requisiti

di onorabi lità, professionalità e indipenden za normativamen-

te previsti;

- partecipare ad almeno il 65% delle riunioni del Con siglio

di Am ministrazione della banca indette annual mente;

- non ricoprire il ruolo di amministratore in qualsiasi ban-

ca an che non concorrente e su tutto il territorio nazionale.

Quanto sopra sarà oggetto di verifica annuale da parte del

.



Consi glio stesso ovvero, in difetto di questi, da parte del

Collegio Sindacale.

6. La sostituzione degli Amministratori che cessano dall'uf-

ficio è regolata dalle vigenti disposizioni di legge. Qualo-

ra venga a man care la maggioranza degli Am ministratori deve

in tendersi decaduto l'intero Consi glio con effetto dal mo-

mento della sua ricostituzio ne.

7. Gli amministratori indipendenti resteranno in cari ca, ove

rie letti, per un periodo massimo di 9 esercizi sociali con-

secutivi, o di 12 non consecutivi. Per la determinazione di

tale massimale vanno considerati gli incarichi ricoperti in

tutti gli Organi so ciali della Banca. 

                        TESTO VIGENTE 

Articolo 11

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la se-

de so ciale, o altrove purché in provincia di Mace rata, su

convo cazione del Presidente che ne stabilisce l'ordine del

giorno. Il Consiglio si riunisce altresì quando ne sia fatta

richie sta, motivata e con l'indica zione degli argomenti da

tratta re, da almeno tre Consi glieri e può essere convocato

anche dal Collegio Sinda cale previa comunicazione scritta al

Presi dente del Con siglio di Amministra zione.

2. La convocazione del Consiglio è fatta mediante let tera

racco mandata, telegramma o telecopier, ovvero uti lizzando

qua lunque strumento tecnologi co comportante certezza di ri-

ce zione, che deve pervenire al domicilio dei Consiglieri al-

meno tre giorni prima di quello fis sato per l'adunanza, con

l'in di cazione degli argomenti da trattare. Nei casi di ur-

genza

l'avviso di convocazione deve pervenire al domicilio dei de-

stina tari almeno un giorno prima di quello fissa to per l'a-

du nanza. Nel la stessa forma la convoca zione è comunicata ai

Sindaci.

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costi tuito

con la presenza della maggioranza dei propri mem bri in cari-

ca e delibera con la maggioranza dei voti dei presenti. A

parità di voti prevale il voto del Pre si dente.

4. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione par tecipa

il Di rettore Generale, senza diritto di voto. Su proposta

del Presiden te, e per la sua intera durata, il Consiglio no-

mina un Segretario scegliendolo tra i di pendenti della So-

cietà. Di ogni adunanza del Consiglio viene redatto processo

verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal Se gretario,

deve esse re riportato su apposito li bro.

5. La partecipazione alle riunioni del Consiglio può avveni-

re an che mediante l'utilizzo di sistemi di colle gamento au-

diovi sivo. In tal caso deve essere assicu rata la possibilità

di intervento nella discussione in tempo reale e la riunione

col legiale si consi dera tenuta nel luogo in cui si trovano

.



il Presidente ed il Segretario.

6. I singoli Amministratori debbono dare notizia al Consi-

glio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale di ogni in-

teresse che, per conto proprio o di ter zi, hanno in determi-

nate ope razioni del la Società.

In particolare, i singoli Amministratori non partecipa no al-

le di scussioni ed alle votazioni di delibere ine renti obbli-

ga zio ni del la Banca da contrarre con loro stessi o con sog-

getti ad essi col legati o correlati, ovvero da contrarre con

sog get ti pres so i qua li gli stessi svolgano funzioni di am-

mini strazione, direzione o controllo o di consulenza, ai

sensi della vigente normativa.

L’Amministratore deve dichiarare la presenza del pro prio

con flitto d’interesse prima dell’inizio della di scussione

della relativa de libera.

MODIFICA PROPOSTA

Articolo 11

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la se-

de so ciale, o altrove purché in provincia di Mace rata, su

convo cazione del Presidente che ne stabilisce l'ordine del

giorno. Il Consiglio si riunisce altresì quando ne sia fatta

richie sta, motivata e con l'indica zione degli argomenti da

tratta re, da almeno tre Consi glieri e può esse re convocato

anche dal Collegio Sinda cale previa comunica zione scritta al

Presi dente del Consiglio di Amministra zio ne.

2. La convocazione del Consiglio è fatta mediante let tera

racco mandata, telegramma o telecopier, ovvero uti lizzando

qualunque strumento tecnologico comportante certezza di ri-

ce zione, che deve pervenire al domicilio dei Consi glieri al-

meno tre giorni prima di quello fis sato per l'adunanza, con

l'in dicazione degli argomenti da trat tare. Nei casi di ur-

gen za l'avviso di convoca zione deve pervenire al domicilio

dei de stinatari alme no un giorno prima di quello fissato per

l'a dunanza. Nella stessa forma la convocazione è comunicata

ai Sin daci.

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costi tuito

con la presenza della maggioranza dei propri mem bri in cari-

ca e delibera (va espunto il seguente perio do "con la mag-

gio ran za dei vo ti dei presenti") a mag gio ranza assoluta dei

votan ti, esclusi dal com puto gli aste nuti. A pa ri tà di vo ti

pre va le il voto del Pre si den te o, in sua assenza, del Vice

Pre si dente. 

4. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione par tecipa

il Di rettore Generale, senza diritto di voto. Su proposta

del Presiden te, e per la sua intera durata, il Consiglio no-

mina un Segretario scegliendolo tra i di pendenti della So-

cietà. Di ogni adunanza del Consiglio viene redatto processo

verbale che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario,

deve esse re riportato su apposito li bro.

5. La partecipazione alle riunioni del Consiglio può avveni-

.



re an che mediante l'utilizzo di sistemi di colle gamento au-

dio visivo. In tal caso deve essere assicurata la possibili tà

di intervento nella discussione in tem po reale nonché di ac-

cede re, al pari dei consi glieri pre senti, alle informazioni

messe a disposizione durante la riunione per l’esercizio

consapevo le del voto. La riunione colle giale tenuta con l’u-

tilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo si considera

tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il Se-

gre tario. 

Solo in ipotesi di giustificata eccezionalità è possi bile la

par tecipazione del Presidente mediante l'uti lizzo di sistemi

di col legamento audiovisivo; in tal caso la riunione si con-

si dera tenuta nel luogo in cui si trova il Segretario.

(viene espunto il seguente periodo "6. I singoli Ammi nistra-

to ri deb bo no dare notizia al Consi glio di Ammini strazione ed

al Col le gio Sindacale di ogni in teresse che, per conto pro-

prio o di terzi, hanno in determi nate ope razioni della So-

cie tà.

In particolare, i singoli Amministratori non partecipa no al-

le di scussioni ed alle votazioni di delibere ine renti obbli-

ga zio ni del la Banca da contrarre con loro stessi o con sog-

getti ad essi col legati o correlati, ovvero da contrarre con

sog get ti pres so i qua li gli stessi svolgano funzioni di am-

mini stra zione, direzione o controllo o di consulenza, ai

sensi della vigente normativa.

L'Amministratore deve dichiarare la presenza del pro prio

con flitto d'interesse prima dell'inizio della di scussione

della relativa de libera. In tema di conflitto di interessi

degli Am ministratori, si applica la norma tiva tempo per tem-

po vi gente")

6. In tema di interessi o di conflitto di interessi de gli

am mi ni stratori, nonché di operazioni con parti cor relate, si

ap plica la normativa tempo per tempo vigen te. 

Articolo 12

TESTO VIGENTE 

1. Al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti tut ti i

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazio ne per il

conseguimento dell'oggetto sociale che non siano tassativa-

mente riservati alla competenza esclusi va dell'Assemblea dei

Soci.

2. Sono riservate in via esclusiva al Consiglio di Am mini-

strazione le deliberazioni concernenti: 

a) le linee e le operazioni strategiche ed i piani in du-

stria li e finanziari; 

b) i principi per l'assetto generale della Società e la

strut tura organizzativa della stessa, nonchè i princi pali

re gola menti inter ni; 

c) la nomina del Direttore Generale, la sua revoca, so spen-

sione, rimozione e cessazione; d) le norme dello stato giu-

ri dico ed eco nomico del personale dipendente, comprese le

.



rela tive tabelle di stipendi ed assegni, come ogni altra

norma occorrente da approvar si in con formità di legge;

e) la redazione del bilancio e la sua sottoposizione all'As-

semblea dei Soci;

f) il conferimento, su proposta del Direttore Generale, del-

l'in carico di Vice Direttore Generale e la nomina di Diri-

gen ti; 

g) il bilancio preventivo annuale;

h) l'assunzione e la cessione di partecipazioni di ri lievo;

i) la eventuale costituzione di comitati interni agli organi

aziendali;

l) la nomina e la revoca dei responsabili delle funzio ni

aziendali di controllo (controllo dei rischi, con formità al-

le norme, revi sione interna), sentito l'orga no con funzione

di controllo;

m) la nomina e la revoca del responsabile della funzio ne di

anti riciclaggio, sentito l'organo con funzione di controllo.

Articolo 12

MODIFICA PROPOSTA

1. Al Consiglio di Amministrazione sono attri buiti tut ti i

poteri di ordinaria e straordinaria ammi nistra zione per il

conseguimento dell'oggetto sociale che non siano tas sativa-

mente riservati alla competenza esclusi va dell'Assem blea dei

Soci.

2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di leg ge,

sono riservate in via esclusiva al Consiglio di Am mi nistra-

zione le de liberazioni concernenti: 

a) le linee e le operazioni strategiche ed i piani in du-

striali e finanziari; 

b) i principi e le regole volte a garantire l'adegua tezza

dell'as setto organizzativo amministrativo e con tabile della

società e la sua struttura organizzativa, il progetto di go-

verno (viene espunto il seguente pe riodo" per l'assetto ge-

ne ra le del la Società e la strut tu ra organizzativa della

stes sa"), non chè i princi pali rego la menti interni; 

c) la nomina del Direttore Generale, la sua revoca, so spen-

sione, rimozione e cessazione;

d) le norme inerenti lo status giuridico e al tratta mento 

(viene espunto il seguente periodo "dello stato giuridico

ed") eco no mi co del per so na le di pen den te, com prese le relati-

ve ta belle di stipen di ed asse gni, come ogni altra norma oc-

cor ren te da ap provarsi in con formità di legge;           

e) l'ap prova zione del pro get to di bilan cio annuale di eser-

ci zio (viene espunto il seguente periodo "la reda zione del

bi lan cio) e la sua sot toposizione al l'Assem blea dei Soci; 

f) il conferimento, su proposta del Direttore Generale, del-

l'in carico di Vice Direttore Generale e la nomina di Diri-

genti; 

g) il bilancio economico preventivo annuale;

h) l'assunzione e la cessione di partecipazioni di ri lievo e

.



la compravendita di immobili;

i) la eventuale costituzione di comitati interni agli organi

aziendali;

l) la nomina e la revoca dei responsabili delle funzio ni

aziendali di controllo (controllo dei rischi, con formità al-

le norme, revi sione interna), sentito l'or gano con funzio ne

di controllo;

m) la nomina e la revoca del responsabile della funzio ne di

anti riciclaggio, sentito l'organo con funzione di controllo;

n) l'approvazione, il riesame, la modifica e l'aggior namento

del piano di risanamento, nonché le decisioni di adottare

una misura prevista nel piano di risanamen to ovvero di aste-

nersi dall'adotta re una misura pur ri correndone le circo-

stanze; 

o) l'approvazione di una policy per la promozione della di-

versità e della inclusività. 

Sono comunque riservate all'esclusiva competenza del Consi-

glio tutte le altre deliberazioni, attribuzioni e competenze

non dele gabili sulla base della normativa di vigilanza.

Articolo 13

TESTO VIGENTE

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina nel suo seno il

Presi dente, se non nominato dall'Assemblea, ed uno o due Vi-

ce Presiden ti.

2. Il Consiglio di Amministrazione può conferire inca richi o

dele ghe speciali ad alcuni suoi membri, comun que a non più

della metà degli stessi.

3. Il Consiglio di Amministrazione può delegare poteri deli-

bera tivi:

- in materia di erogazione del credito ad un Comitato esecu-

tivo, al Direttore Generale, al Vice Direttore Ge nerale, a

Dirigenti, a Funzionari ed a preposti alle Filiali;

- in materia di gestione corrente al Direttore Genera le, al

Vice Direttore Generale, a Dirigenti, a Funzio nari ed a pre-

posti alle Filiali; determinando i limiti delle deleghe e le

modalità del lo ro esercizio.

4. Il Consiglio di Amministrazione può altresì attri buire

compiti specifici a singoli Consiglieri per set tori di atti-

vità e/o singo li negozi.

5. Le decisioni assunte dai delegati debbono essere ri ferite

al Consiglio di Amministrazione

secondo le modalità fissate da quest'ultimo.

Articolo 13

MODIFICA PROPOSTA

1. Il Consi glio di Amministrazione nomina (viene espun to il

se guente periodo "nel suo seno") al suo interno il Presiden-

te ed uno o due Vi ce Pre siden ti, se non no minati dal l'As-

semblea. (viene espunto il seguente pe riodo "ed uno o due

Vice Presi den ti").

2. Il Consiglio di Amministrazione può conferire inca richi o

.



dele ghe speciali ad alcuni suoi membri, comun que a non più

della metà degli stessi.

3. Il Consiglio di Amministrazione può nominare, deter minan-

do, in modo analitico e preciso, anche nell'indi cazione dei

limiti quan titativi e di valore e delle eventuali modalità

di esercizio, il contenuto della de lega, un Amministratore

Dele gato che assorbe an che le funzioni di Direttore Genera-

le.

4. Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare un

Comita to Esecutivo Crediti. Il Presidente del Consi glio di

Amministra zione non può essere membro del Comi tato Esecutivo

Crediti.

5. Il Consiglio di Amministrazione può delegare pote ri de li-

bera tivi:

- in materia di erogazione del credito, oltre che ad un Co-

mitato esecutivo crediti, al Direttore Generale, ai Vice Di-

rettori Gene rali, a Dirigenti, a Funzionari ed a preposti

al le Filiali;

- in materia di gestione corrente al Direttore Genera le, ai

Vice Direttori Generali, a Dirigenti, a Funzio nari ed a pre-

posti alle Filiali; determinando i limiti delle deleghe e le

modalità del lo ro esercizio.

6. Il Consiglio di Amministrazione può altresì attri buire

compiti specifici a singoli Consiglieri per set tori di atti-

vità e/o singo li negozi.

7. Le decisioni assunte dai delegati debbono essere ri fe rite

al Consiglio di Amministrazione secondo le mo dalità fis sate

da que st'ultimo e comunque nel rispetto di quanto previ sto

dall'art. 2381 c.c.. 

Articolo 14

TESTO VIGENTE 

1. Il Comitato Esecutivo è composto da tre Consiglieri di

Am mini strazione, di cui almeno uno indipendente. La nomina e

la revoca degli stessi viene effettuata dal Consiglio di Am-

mini strazione.

2. Le riunioni sono validamente costituite con la pre senza

di al meno due componenti, dei quali almeno uno indipendente.

Le delibe re devono esser prese all'unani mità; la mancanza

del l'unanimità fa ritornare l'argo mento nella competenza del

Consiglio di Ammini strazio ne.

3. Il Comitato Esecutivo è presieduto dal Consigliere più

an ziano di età, che ne indice le

convocazioni, l'ordine del giorno e ne dirige l'attivi tà. Al

Comi tato Esecutivo partecipano, senza diritto di voto, il

Di rettore Generale, in funzione di relatore proponente, ed

il Responsabile di Area Crediti, in qua lità di segretario.

Alle riunioni del Comi tato può al tresì partecipare il Presi-

dente del Consiglio di ammi nistrazione, senza diritto di vo-

to.

4. In ipotesi di assenza o impedimento del Direttore Genera-

.



le e/o del Responsabile di Area Crediti le rela tive funzioni

so no svolte dai rispettivi so stituti.

5.Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecuti-

vo deve essere redatto verbale. Le deliberazioni del Comita-

to Esecutivo vengono portate a conoscenza del Consiglio alla

prima riunione utile.

Articolo 14

MODIFICA PROPOSTA

1. Il Comitato Esecutivo Crediti è composto da tre Con si-

glie ri di Am ministrazione, (viene espunto il seguente perio-

do "di cui al me no uno indipendente"). La nomina e la revoca

degli stessi, così come la nomina del Pre si dente, viene ef-

fettuata dal Con siglio di Ammi nistra zione.

2. Le riunioni sono validamente costituite con la pre senza

di al meno due componenti (viene espunto il se guente periodo:

"dei qua li al me no uno indipendente"). Le delibere devono es-

ser pre se al l'u na ni mità; la man canza del l'unanimità fa ri-

tor nare l'ar go mento nella compe ten za del Consiglio di Ammi-

ni strazio ne.

3. Il Comitato Esecutivo Crediti è presieduto dal (vie ne

espunto il seguente periodo: "Consi gliere più anzia no di

età") Presi den te, che ne in di ce le con vo ca zioni, fissa l'or-

dine del giorno e ne di rige l'at tivi tà. Al Comitato Esecuti-

vo parteci pano, senza di ritto di voto, il Di rettore Genera-

le, in fun zione di rela tore pro po nen te, ed il Responsa bile

di Area Cre di ti, in qua lità di se gretario. Alle riunioni del

Comita to può altresì partecipa re il Presi dente del Consi glio

di ammi nistra zione, senza di ritto di vo to.

4. In ipotesi di assenza o impedimento del Direttore Genera-

le e/o del Responsabile di Area Crediti le rela tive funzioni

so no svolte dai rispettivi so stituti.

5. Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato Esecu-

tivo Crediti deve essere redatto verbale. Le deli berazioni

del Comitato Esecutivo Crediti vengono porta te a conoscenza

del Consiglio alla prima riunione uti le.

6. In caso di nomina dell'Amministratore Delegato, il Comi-

tato Esecutivo Crediti non può esser costituito.

TITOLO VI - Presidente

Articolo 15

TESTO VIGENTE 

1. Il Presidente:

a) ha la rappresentanza della Società di fronte i terzi ed

in giu dizio;

b) convoca e presiede l'Assemblea dei Soci e convoca e pre-

siede le riunioni del Consiglio di Amministrazione;

c) può assumere deliberazioni in merito a qualsiasi af fare

ed ope razione di competenza del Consiglio di Ammi nistrazio-

ne, ad ecce zione di quelli riservati alla com petenza esclu-

siva di

 quest'ultimo, nei casi di urgente necessità. Le deci sioni

.



debbono essere assunte su proposta del Direttore Generale se

riguardano l'erogazione del credito o at tengono al persona-

le, e sentito il Direttore Generale stesso in tutte le altre

ma terie, nonché porta te a co noscenza del Consiglio alla sua

prima riunione succes siva;

d) promuove e sostiene, su proposta del Direttore Gene rale,

in ogni grado di giurisdizione, di fronte a qual siasi Giudi-

ce ed an che di fronte ad Arbitri, le liti che interessano la

So cietà con facoltà di abbandonarle, di recedere dagli atti

e di accettare analoghi recessi dalle altre parti in causa.

Consente l'annotazio ne di inefficacia delle trascrizioni di

pignoramenti immobi liari;

e) nomina gli avvocati e procuratori con mandato spe ciale in

tutte le cause e presso qualsiasi magistratura giudiziaria,

amministra tiva, speciale e arbitrale, nel la quale è comunque

interessata la Società;

f) rilascia procure speciali a dipendenti o a terzi, anche

per rendere interrogatori, dichiarazioni di terzo e giura-

men ti supple tori e decisori;

g) si pone come interlocutore degli organi interni ed ester-

ni di auditing e controllo.

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le

fa coltà ed i poteri attribuitigli sono esercitati dal Vice

Pre sidente, ov vero, in caso di nomina di due Vice Presiden-

ti, da quello indicato dal Consiglio di Amministrazione al-

l'atto del la no mina, o dall'al tro in caso di assenza o impe-

dimento an che di quest'ultimo. Di fronte ai terzi la firma

del Vice Presidente fa piena prova del l'assenza o impedimen-

to del Pre sidente. 

TITOLO VI - Presidente

Articolo 15

MODIFICA PROPOSTA

1. Il Presidente:

a) ha la rappresentanza della Società di fronte i terzi ed

in giu dizio;

b) convoca e presiede l'Assemblea dei Soci e convoca e pre-

siede le riunioni del Consiglio di Amministrazione;

c) può assumere deliberazioni in merito a qualsiasi af fare

ed ope razione di competenza del Consiglio di Ammi nistrazio-

ne, ad ecce zione di quelli riservati alla com petenza esclu-

siva di

quest'ultimo, nei casi di urgente necessità. Le deci sioni

debbono essere assunte su proposta del Direttore Generale se

riguardano l'erogazione del credito o at tengono al persona-

le, e sentito il Direttore Generale stesso in tutte le altre

ma terie, nonché porta te a co noscenza del Consiglio alla sua

prima riunione succes siva;

d) promuove e sostiene, su proposta del Direttore Gene rale,

in ogni grado di giurisdizione, di fronte a qual siasi Giudi-

ce ed an che di fronte ad Arbitri, le liti che interessano la

.



So cietà con facoltà di abbandonarle, di recedere dagli atti

e di accettare analoghi recessi dalle altre parti in causa.

Consente l'annotazio ne di inefficacia delle trascrizioni di

pignoramenti immobi liari;

e) nomina gli avvocati e procuratori con mandato spe ciale in

tutte le cause e presso qualsiasi magistratura giudiziaria,

amministra tiva, speciale e arbitrale, nel la quale è comunque

interessata la Società;

f) rilascia procure speciali a dipendenti o a terzi, anche

per rendere interrogatori, dichiarazioni di terzo e giura-

menti supple tori e decisori;

g) si pone come interlocutore degli organi interni ed ester-

ni di auditing e controllo.

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le

fa coltà ed i poteri attribuitigli sono esercitati dal Vice

Pre sidente, ov vero, in caso di nomina di due Vice Presiden-

ti, da quello indicato dal Consiglio di Amministrazione al-

l'atto della nomina, o dall'al tro in caso di assenza o impe-

dimento anche di quest'ultimo.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente o del/dei

Vice Presidenti, le funzioni, con relative fa coltà e poteri,

sono as sunte dall'Amministratore Dele gato, se nominato.

(viene espunto il seguente periodo: "Di fronte ai terzi la

firma del Vi ce Pre si den te fa pie na pro va dell'assen za o im-

pe dimento del Presidente").

Articolo 16

TESTO VIGENTE 

1. Il Direttore Generale, in aggiunta alle attribuzioni che

gli sono deferite dal presente Statuto, ai poteri che gli

so no delega ti dal Consiglio di Amministrazione e ad ogni al-

tra attribuzione di sua competenza:

a) ha la firma per tutti gli affari di ordinaria ammi nistra-

zione e sovrintende alla struttura

organizzativa della Società di cui è responsabile;

b) compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria ammi-

ni stra zione non riservati

specificamente al Consiglio di Amministrazione;

c) avanza motivate proposte ai competenti organi ammi nistra-

tivi in tema di credito, di

personale e di spese generali, e presenta agli stessi organi

ammi nistrativi motivate relazioni su tutto ciò che è di com-

petenza de liberativa degli stessi;

d) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione;

e) consente alle cancellazioni di iscrizioni, di tra scrizio-

ni, di privilegi e ad ogni altra formalità ipo tecaria, alle

surrogazioni a favore di terzi ed alla restituzione di pe-

gni, quando il credito garantito ri sulta interamente estinto

o inesistente;

f) è capo del personale, nei cui confronti esercita le fun-
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zioni assegnategli dalle norme che regolano i rela tivi rap-

porti di lavo ro.

2. Il Direttore Generale deve dare notizia al Consiglio di

Ammini strazione ed al Collegio

Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di ter-

zi, ha in determinate operazioni della Società.

In particolare, il Direttore Generale non partecipa al le di-

scus sioni ed alle votazioni di delibere inerenti obbligazio-

ni della Banca da contrarre con lo stesso o con soggetti ad

esso collegati o correlati, ovvero da contrarre con soggetti

pres so i quali lo stesso svolga funzioni di amministrazione,

di rezione o controllo o di consulenza, ai sensi della vigen-

te normativa. Il

Direttore Generale deve comunicare immediatamente al Consi-

glio di Amministrazione la presenza del proprio conflitto

d'interesse o prima dell'inizio della discus sione della re-

la tiva delibera. 

Articolo 16

MODIFICA PROPOSTA

1. Il Direttore Generale, in aggiunta alle attribuzioni che

gli sono deferite dal presente Statuto, ai poteri che gli

so no delega ti dal Consiglio di Amministrazio ne e ad ogni al-

tra at tribuzione di sua competenza:

a) ha la firma per tutti gli affari di ordinaria ammi nistra-

zione e sovrintende alla struttura organizzativa della So-

cie tà di cui è responsabile;

b) compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria ammi-

nistra zione non riservati specificamente al Consi glio di Am-

mi nistrazio ne;

c) avanza motivate proposte ai competenti organi ammi nistra-

tivi in tema di credito, di personale e di spese generali, e

presenta agli stessi organi amministrativi motivate relazio-

ni su tutto ciò che è di com petenza de liberativa degli stes-

si;

d) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consi-

glio di Amministrazione;

e) consente alle cancellazioni di iscrizioni, di tra scrizio-

ni, di privilegi e ad ogni altra formalità ipo tecaria, alle

surrogazioni a favore di terzi ed alla restituzione di pe-

gni, quando il credito garantito ri sulta interamente estinto

o inesistente;

f) è capo del personale, nei cui confronti esercita le fun-

zioni assegnategli dalle norme che regolano i rela tivi rap-

porti di lavo ro.

(viene espunto il seguente periodo: "2. Il Direttore Genera-

le deve da re no ti zia al Con si glio di Amministra zione ed al

Col legio Sinda cale di ogni interesse che, per conto proprio

o di ter zi, ha in determinate opera zioni della Società.

In particolare, il Direttore Generale non partecipa al le di-

scus sioni ed alle votazioni di delibere inerenti obbligazio-

.



ni della Banca da contrarre con lo stesso o con soggetti ad

esso collegati o correlati, ovvero da contrarre con soggetti

pres so i quali lo stesso svolga funzioni di amministrazione,

di rezione o controllo o di consulenza, ai sensi della vigen-

te normativa. Il Diret tore Ge nerale deve comunicare immedia-

ta men te al Consi glio di Amministra zione la presenza del pro-

prio con flitto d'interesse o prima del l'inizio della discus-

sione della re lativa delibera").

2. In tema di conflitto di interessi del Direttore Ge nerale,

si applica la normativa tempo per tempo vigen te.

Articolo 17

TESTO VIGENTE 

1. Per l'espletamento delle sue funzioni e per l'eser cizio

dei po teri propri e di quelli delegati, il Diret tore Genera-

le si avvale del o dei Vice Direttori Gene rali e degli altri

Di rigenti.

2. Il Direttore Generale può delegare la firma, di sgiunta o

con giunta, a dipendenti della Società e può rilasciare pro-

cu ra spe ciale anche a terzi per la con clusione di singoli

affa ri o per la firma di determina ti atti e contratti.

3. In caso di assenza o di impedimento il Direttore Ge nerale

è so stituito dal Vice Direttore Generale Vica rio. Di fronte

ai terzi la firma del Vice Direttore Vi cario fa piena prova

dell'assenza o impedimento del Di rettore Generale.

4. Il Vice Direttore Generale, gli altri Dirigenti e i di-

pen denti delegati sono sottoposti ai medesimi doveri di co-

muni cazione del conflitto di interessi di cui al l'art. 16

comma 2.

Articolo 17

MODIFICA PROPOSTA

1. Per l'espletamento delle sue fun zioni e per l'e ser cizio

dei po teri propri e di quelli delegati, il Diret to re Genera-

le si avvale del o dei Vi ce Direttori Gene rali e degli altri

Di rigenti.

2. Il Direttore Generale può delegare la firma, di sgiunta o

con giunta, a dipendenti della Società e può rilasciare pro-

cura spe ciale anche a terzi per la con clusione di singoli

af fari o per la firma di determina ti atti e contratti.

3. In caso di assenza o di impedimento il Direttore Ge nerale

è so stituito dal Vice Direttore Generale Vica rio. Di fronte

ai terzi la firma del Vice Direttore Vi cario fa piena prova

dell'assenza o impedimento del Di rettore Generale.

(viene espunto il seguente periodo: "4. Il Vice Diret tore

Ge nera le, gli al tri Di ri gen ti e i di pendenti dele gati sono

sot toposti ai me desimi do veri di co munica zione del conflitto

di interes si di cui al l'art. 16 comma 2").

Articolo 18

TESTO VIGENTE 

1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri ef fettivi

e due supplenti che durano in carica per tre esercizi socia-

.



li e possono essere riconfermati, quanto ai membri effetti-

vi, per un massimo di tre volte, ovve ro di nove esercizi so-

ciali con se cutivi, o di non con secutivi. Per la determina-

zione di tale massimale vanno consi derati gli incarichi ri-

coperti in tutti gli Organi sociali della Banca.

2. La nomina dei membri del Collegio Sindacale avviene sulla

base di liste di candidati presentate dai soci che, insieme

ad altri soci, siano complessivamente ti tolari di azioni

rap presentanti al meno l'1% (uno per cento) del capitale so-

ciale aventi diritto al voto nel l'Assemblea ordinaria. Le

liste possono essere di due ti pi: la prima, ordinaria, che

deve

contenere almeno un candidato in rappresentanza dei so ci di

mino ranza, e la seconda riservata ai soli candi dati proposti

dai soci di minoranza, intendendosi que sti ultimi i soci

pos sessori diret tamente o indiretta mente di non più di 100

azio ni e che non abbia no vinco li o legami con soggetti che,

anche congiuntamente, possa no esercitare il controllo sul-

l'emitten te.

Le liste presentate dai Soci debbono essere depositate pres-

so la sede della Società almeno dieci giorni prima di quello

fis sato per l'Assemblea.

Dalla lista ordinaria che riceva il maggior numero di voti

verran no eletti, nell'ordine di lista, il Presi dente, il

pri mo membro effettivo ed il primo membro supplente.

Dalla lista riservata ai soci di minoranza che riceva il

mag gior numero di voti verranno eletti, nell'ordine di li-

sta, il secondo membro effettivo ed il se condo membro sup-

plente.

Nel caso venga presentata e/o votata una sola lista, questa

espri merà, nell'ordine di lista, il Presidente e tutti i

mem bri effet tivi e supplenti del colle gio.

3. Ogni avente diritto al voto potrà votare soltanto una li-

sta.

Inoltre:

- in caso di parità di voti viene designato il candida to più

an ziano di età;

- nell'ipotesi in cui un candidato eletto non possa ac cetta-

re la carica, gli subentra il primo dei candidati non eletti

del la lista cui appartiene quello che non ha accettato;

- in caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco ef-

fet tivo, gli subentra il Sindaco supplente apparte nente alla

stessa lista del Sindaco sostituito.

4. La nomina di Sindaci che per qualsiasi ragione non sono

nomina ti ai sensi del procedimento sopra descrit to, viene

ef fettuata dall'Assemblea con le maggioranze di legge.

5. Il Collegio Sindacale, previa comunicazione scritta al

Presi dente del Consiglio di Amministrazione, può convocare

l'Assemblea e il Consiglio di Amministrazio ne.

6. I compiti del Collegio Sindacale sono stabiliti dal l'art.

.



2403 del codice civile.

Tra i compiti di tale organo altresì rientra la vigi lanza:

- sulla complessiva funzionalità del sistema dei con trolli

inter ni;

- sull'adeguatezza del sistema di gestione e controllo dei

rischi, con particolare riguardo al processo di de termina-

zio ne del capita le interno (ICAAP);

- sul rispetto della regolamentazione concernente i conflit-

ti di interesse.

Il Collegio viene sentito in merito alle decisioni ri guar-

dan ti la nomina dei responsabili delle funzioni di controllo

in terno e la definizione degli elementi es senziali dell'ar-

chi tettura complessi va del sistema dei controlli. Tale orga-

no dovrà inoltre effettuare perio dicamente una verifica del-

la propria adeguatezza in termini di poteri, di funzionamen-

to e di composizione in relazione alle dimensioni raggiunte

di volta in vol ta dalla banca.

Ai sensi della vigente normativa, il Collegio propone al-

l'As sem blea dei Soci, con adeguata motivazione, la società

di re visione a cui conferire l'incarico di re visore legale

dei conti.

7. Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, de cadono

dal loro ufficio, coloro che si trovano

in situazioni di incompatibilità o che non posseggono i re-

quisiti di onorabilità, professionalità ed indipen denza sta-

biliti dalla normativa applicabile.

8. I Sindaci debbono avere maturato un'esperienza com plessi-

va di almeno tre anni in attività di amministra zione e con-

trollo in so cietà di capitali, in attività professionali o

di inse gnamento universitario e in at tività dirigenziali

presso enti e pubbliche amministra zioni operanti nei settori

creditizio, finanziario e as sicurativo.

9. Al momento della nomina dei sindaci e prima dell'ac cetta-

zione dell'incarico, sono resi noti all'assemblea gli inca-

ri chi di ammi nistrazione e di controllo da essi ricoperti

pres so altre società.

10. I Sindaci non possono ricoprire cariche di qualsia si ge-

nere in altre banche. Gli stessi sono inoltre sot toposti ai

limiti di cu mulo per incarichi ricoper ti in altre aziende o

enti di cui alla normativa vigente in materia di emittenti:

in merito a tali inca richi i Sin daci sono tenuti a farne co-

municazione annuale alla banca conte stualmente all'invio al

competente Organo di vigilanza in proposito demandato.

11. I Sindaci devono dare notizia al Consiglio di Ammi ni-

stra zione di ogni interesse che, per conto proprio o di ter-

zi, hanno in de terminate operazioni della Socie tà.

In particolare, i Sindaci non partecipano alle discus sioni

di de libere inerenti obbligazioni della Banca da contrarre

con gli stessi o con soggetti ad essi colle gati o correlati,

ov vero da contrarre con soggetti presso i quali gli stessi

.



svolgano funzioni di ammini strazione, direzione o controllo

o di consulenza, ai sen si della vigente normativa.

12. Il collegio sindacale ha l'obbligo di informare senza

in dugio la Banca d'Italia di tutti gli atti o i fatti, di

cui venga a co noscenza nell'esercizio dei propri compiti,

che possano costituire un'irregolarità nella gestione della

banca o una violazione delle norme disciplinanti l'attività

banca ria.

13. Il collegio sindacale può promuovere l'azione di respon-

sabi lità verso gli amministratori nei casi e con la maggio-

ranza di cui all'art. 2393 del codice civile.

Articolo 18

MODIFICA PROPOSTA

1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri ef fettivi

e due supplenti che durano in carica per tre eser cizi socia-

li e possono essere riconfermati, quanto ai membri effetti-

vi, per un massimo di tre volte, ovve ro di nove esercizi so-

ciali con se cutivi, o di non con secutivi. Per la determina-

zio ne di tale massimale vanno consi derati gli incarichi ri-

coperti in tutti gli Organi sociali della Banca.

2. Almeno un sindaco effettivo deve essere di genere diverso

dagli altri. 

3. La nomina dei membri del Collegio Sindacale av viene sulla

base di liste di candidati presentate dai soci che, in sieme

ad altri soci, siano complessivamente ti tolari di azio ni

rap presentanti al meno l'1% (uno per cento) del capi tale so-

ciale aventi diritto al voto nel l'Assemblea ordina ria. Le

liste possono essere di due ti pi: la prima, ordinaria, che

deve

contenere almeno un candidato in rappresentanza dei so ci di

mino ranza, e la seconda riservata ai soli candi dati proposti

dai soci di minoranza, intendendosi que sti ultimi i soci

pos sessori diret tamente o indiretta mente di non più di 100

azio ni e che non abbia no vinco li o legami con soggetti che,

anche congiuntamente, possa no esercitare il controllo sul-

l'emit tente.  

Le liste presentate dai Soci debbono essere depositate pres-

so la sede della Società almeno

dieci giorni prima di quello fissato per l'Assemblea.

Dalla lista ordinaria che riceva il maggior numero di voti

verran no eletti, nell'ordine di lista, il Presi dente, il

pri mo membro effettivo ed il primo membro supplente.

Dalla lista riservata ai soci di minoranza che riceva il

mag gior numero di voti verranno eletti, nell'ordine di li-

sta, il secondo membro effettivo ed il se condo membro sup-

plente.

Nel caso venga presentata e/o votata una sola lista, questa

espri merà, nell'ordine di lista, il Presidente e tutti i

mem bri effet tivi e supplenti del colle gio.

4. Ogni avente diritto al voto potrà votare soltanto una li-

.



sta.

Inoltre:

- in caso di parità di voti viene designato il candida to più

an ziano di età;

- nell'ipotesi in cui un candidato eletto non possa ac cetta-

re la carica, gli subentra il primo dei candidati non eletti

del la lista cui appartiene quello che non ha accettato;

- in caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco ef-

fettivo, gli subentra il Sindaco Supplente nell'ordi ne atto

a garantire il rispetto del le di sposizioni di legge, regola-

men tari e di vigilanza in materia di equi librio fra i gene-

ri. A tal fine alme no un sinda co sup plente deve appartenere

al ge nere meno rappresentato (viene espunto il seguente pe-

riodo: "ap partenente al la stes sa li sta del Sin daco sostitui-

to").

5. La nomina di Sindaci che per qualsiasi ragione non so no

nomina ti ai sensi del procedimento sopra de scrit to, viene

ef fettuata dall'Assemblea con le maggio ranze di legge.

6. Il Collegio Sindacale, previa comunicazione scrit ta al

Presi dente del Consiglio di Amministrazione, può convocare

l'Assemblea e il Consiglio di Amministrazio ne.

7. I compiti del Collegio Sindacale sono stabiliti dal l'art.

2403 del codice civile.

Tra i compiti di tale organo altresì rientra la vigi lanza:

- sulla complessiva funzionalità del sistema dei con trolli

inter ni;

- sull'adeguatezza del sistema di gestione e controllo dei

rischi, con particolare riguardo al processo di de termina-

zione del capita le interno (ICAAP);

- sul rispetto della regolamentazione concernente i conflit-

ti di interesse.

Il Collegio viene sentito in merito alle decisioni ri guar-

danti la nomina dei responsabili delle funzioni di controllo

interno e la definizione degli elementi es senziali dell'ar-

chitettura complessi va del sistema dei controlli. Tale orga-

no dovrà inoltre effettuare perio dicamente una verifica del-

la propria adeguatezza in termini di poteri, di funzionamen-

to e di composizione in relazione alle dimensioni raggiunte

di volta in vol ta dalla banca.

Ai sensi della vigente normativa, il Collegio propone al-

l'Assem blea dei Soci, con adeguata motivazione, la società

di revisione a cui conferire l'incarico di re visore legale

dei conti.

8. Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, de ca dono

dal loro ufficio, coloro che si trovano in si tuazioni di in-

compatibi lità o che non posseggono i re quisiti di ono rabi li-

tà, professiona lità ed indipendenza stabiliti dalla norma-

tiva applicabile.

9. I Sindaci debbono avere maturato un'esperienza com ples-

siva di almeno tre anni in attività di ammini stra zione e

.



controllo in so cietà di capitali, in atti vità professionali

o di inse gnamento universitario e in at tività dirigenziali

presso enti e pubbliche ammini strazioni operanti nei settori

creditizio, finanziario e as sicurativo.

10. Al momento della nomina dei sindaci e prima del l'ac cet-

tazione dell'incarico, sono resi noti all'assem blea gli in-

ca richi di ammi nistrazione e di controllo da essi ricoper ti

presso altre società 

11. I Sindaci non possono ricoprire cariche di qualsia si ge-

nere in altre banche. Gli stessi sono

inoltre sottoposti ai limiti di cumulo per incarichi rico-

perti in altre aziende o enti di cui alla normativa vigente

in materia di emittenti: in merito a tali inca richi i Sinda-

ci sono tenuti a far ne comunicazione an nuale alla banca con-

te stualmente all'invio al competen te Organo di vigilanza in

proposito demandato

12. (viene espunto il seguente periodo: "I Sindaci de vo no

da re no ti zia al Con si glio di Am mi ni strazione di ogni in te-

res se che, per conto pro prio o di ter zi, hanno in deter mi-

nate ope razioni della So cie tà.

In particolare, i Sindaci non partecipano alle discus sioni

di de libere inerenti obbligazioni della Banca da contrarre

con gli stessi o con soggetti ad essi colle gati o correlati,

ov vero da contrarre con soggetti presso i quali gli stessi

svolgano funzioni di ammini strazione, direzione o controllo

o di consulenza, ai sen si della vigente normativa").

In tema di conflitto di interessi dei Sindaci, si ap plica la

nor mativa tempo per tempo vigente.

13. Il collegio sindacale ha l'obbligo di informare sen za

in dugio la Banca d'Italia di tutti gli atti o i fatti, di

cui venga a co noscenza nell'esercizio dei propri compiti,

che possano costituire un'irregolarità nella gestione della

banca o una violazione delle norme disciplinanti l'attività

banca ria.

14. Il collegio sindacale può promuovere l'azione di re spon-

sabi lità verso gli amministratori nei casi e con la mag gio-

ranza di cui all'art. 2393 del codice ci vile.

TITOLO IX - Compensi e rimborsi agli Amministratori e ai

Sin daci

Articolo 19

TESTO VIGENTE 

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 2389, comma

due, del Codice Civile, per il Presidente, i Vice Presidenti

ed i Con siglieri investiti di particolari compiti, ai membri

del Consiglio di Amministrazione spettano le medaglie di

pre senza nella misura stabilita dall'Assemblea, nonché il

rim borso delle spese effetti vamente sostenute per ragioni

del loro ufficio.

2. L'Assemblea può inoltre assegnare ai membri del Con siglio

di Amministrazione una indennità

.



annua.

TITOLO IX - Compensi e rimborsi agli Amministratori e ai

Sin daci

Articolo 19

MODIFICA PROPOSTA

1. Fermo restando quanto disposto dall'artico lo 2389, comma

due, del Codice Civile, per il Presiden te, i Vi ce Presidenti

ed i Con siglieri investiti di particolari com piti, ai membri

del Consiglio di Ammini strazione spettano le meda glie di

pre senza nella misura stabilita dall'Assemblea, non ché il

rim borso delle spe se effetti vamente sostenute per ra gioni

del loro uffi cio.

2. L'Assemblea può inoltre assegnare ai membri del Con siglio

di Amministrazione una indennità

annua.

3. Per gli Amministratori investiti di particolari ca riche

si provvede ai sensi dell'art. 2389, comma tre, del Codice

Civi le. 

A questo punto il Presidente chiede al Rappresentante Desi-

gnato ex art. 135 undecies TUF, se, in relazione alla propo-

sta di cui trat tasi, sia in possesso di istruzioni per tutte

le azioni per le quali è stata conferita la delega. Altresì

rammenta che in nessun ca so il Rappresentante Designato può

esprimere il voto in diffor mità alle istruzioni ricevute.

Ottenuta risposta positiva, il Presidente dà lettura dei ri-

sulta ti, come segue. Hanno partecipato alla vota zione, con

manifesta zione del voto mediante delega al Rappresentante

De signato ex art. 135 undecies TUF, n. 235.183 azioni, pari

al 68,57% del capitale sociale, portate da n. 58  azionisti,

e di cui:

- n. 235.083  (duecentotrentacinquemilaottantatre) azioni,

portate da n.57  (cinquantasette) azionisti, hanno espresso

voto favorevo le;

- n.100  (cento) azioni portate dalla Tigamaro Srl astenute.

L'Assemblea quindi, a maggioranza dei voti dei soci co me so-

pra rappresentati

delibera

- la modifica degli articoli artt. 10, 11, 12, 13,

14, 15, 16, 17, 18 e 19 dello Statuto sociale come proposti;

- il conferimento di mandato al Presidente per proce-

dere alla modificazione dello Statuto sociale come sopra

pre cisato e agli adempimenti in merito previsti dalla vigen-

te normativa.

Il testo integrale dello Statuto sociale, con tutte le modi-

fiche oggi deliberate, viene allegato al presente atto sotto

la lettera "L", previa dispensa dalla lettu ra datane dal

com parente. 

Null'altro essendovi a deliberare, il Presidente di chiara

sciolta la presente Assemblea, ond'io chiudo il presente

ver bale alle ore 10.37.
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Questo atto, scritto parte di mio pu gno e parte con si stema

elet tronico da persona di mia fidu cia è stato da me letto

al la costi tuita la quale lo approva e con me Notaio lo sot-

to scrive.  

Consta di fogli 19 per facciate 74 fin qui

Firmato:

CAVALLINI FERDINANDO

Alessandra Cerreto notaio sigillo

.
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STATUTO

BANCA MACERATA S.p.a.

TITOLO I - Denominazione, sede e durata

Articolo 1

E' costituita una Società per Azioni con la denominazione

"BANCA MACERATA S.p.a.", in forma abbreviata "BPrM S.p.a.".

Articolo 2

1. La Società ha sede sociale e direzione generale in

Macerata e può istituire agenzie, filiali e rappresentanze in

Italia ed all'estero.

2. La modifica del comma 1 necessita del voto favorevole di

almeno il 90% del capitale sociale.

Articolo 3

Il domicilio dei Soci, per i loro rapporti con la Società, si

intende eletto presso la sede sociale.

Articolo 4

La durata della Società è fissata fino al 31 (trentuno)

dicembre 2100 (duemilacento) e può essere prorogata con

deliberazione dell'Assemblea dei Soci.

TITOLO II - Oggetto

Articolo 5

1. La Società ha per oggetto e scopo la raccolta del

risparmio e l'esercizio del credito nelle sue varie forme, in

Italia ed all'estero. Essa può compiere, con l'osservanza

delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi

bancari e finanziari consentiti, ivi compreso l'esercizio dei

servizi d'investimento e dei relativi servizi accessori. Per

il migliore raggiungimento dello scopo sociale, la Società

può compiere qualsiasi operazione strumentale o comunque

connessa. Può altresì svolgere ogni altra attività non

vietata agli enti creditizi dalla vigente normativa in

materia.

2. La società opera sull’intero territorio nazionale. In tale

concetto rientrano gli investimenti in tutto il mondo di

persone fisiche e giuridiche aventi residenza e/o sede in

Italia, nonché quelli effettuati sul territorio nazionale da

persone fisiche e giuridiche aventi residenza e/o sede

all’estero.

TITOLO III - Capitale sociale - Azioni - Obbligazioni

Articolo 6

1. Il capitale sociale è determinato in € 34.300.000,00,

costituito da n. 343.000 azioni ordinarie del valore nominale

di € 100,00 ciascuna, ed è interamente versato.

2. Ogni aumento di capitale deve essere deliberato

dall'Assemblea straordinaria, restando riservato agli

Azionisti il diritto d'opzione per ogni nuova emissione da

esercitarsi secondo le norme previste dal presente Statuto e

dalla Legge, salvi i casi in cui l’interesse della società

esiga l’esclusione o la limitazione del diritto stesso.
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Il capitale può essere aumentato anche con conferimento di

crediti e beni.

3. Il capitale sociale può essere aumentato in conformità

alle prescrizioni di legge ed alle indicazioni della

normativa di vigilanza.

Articolo 7

1. Le azioni sono nominative ed indivisibili.

2. Ogni azione dà diritto ad un voto.

Articolo 8

1. L'emissione di obbligazioni di qualsiasi categoria,

nominative o al portatore, ordinarie o indicizzate è

deliberata dal Consiglio di Amministrazione sotto

l'osservanza delle disposizioni di legge.

2. L'emissione di obbligazioni convertibili in azioni è

deliberata dall'Assemblea straordinaria determinando il

rapporto di cambio e i tempi e le modalità di collocamento,

di estinzione e di conversione, sotto l'osservanza delle

disposizioni di legge.

TITOLO IV - Assemblea

Articolo 9

1. L'Assemblea regolarmente convocata e costituita

rappresenta l'universalità dei Soci e le sue deliberazioni,

prese in conformità della Legge e del presente Statuto,

obbligano tutti i Soci, ancorché non intervenuti o

dissenzienti.

2. L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione

presso la sede sociale di Macerata, o altrove purché in

territorio della provincia, in via ordinaria o straordinaria

nel rispetto delle norme tempo per tempo vigenti.

3. Lo svolgimento dell’assemblea, sia ordinaria che

straordinaria, è disciplinato dal presente Statuto e dal

Regolamento dell’Assemblea approvato con delibera

dell’Assemblea ordinaria della società su proposta del

Consiglio di amministrazione.

4. L'Assemblea ordinaria è convocata almeno una volta l'anno

entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.

5. L’Assemblea ordinaria approva:

i. le politiche di remunerazione e incentivazione a favore

dei componenti degli organi con funzione di supervisione

strategica, gestione e controllo, del restante personale ivi

compresi i collaboratori non legati alla società da rapporti

di lavoro subordinato;

ii. i piani di remunerazione basati su strumenti finanziari;

iii. i criteri per la determinazione del compenso da

accordare in caso di conclusione anticipata del rapporto di

lavoro o di cessazione anticipata dalla carica, ivi compresi

i limiti fissati a detto compenso in termini di annualità

della remunerazione fissa e l’ammontare massimo che deriva

dalla loro applicazione.

Il Consiglio di Amministrazione informa annualmente

.



l’Assemblea in ordine ai meccanismi di remunerazione e

incentivazione applicati.

6. L’Assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio di

Amministrazione, può deliberare l’elezione, senza alcun onere

per la Società, di un Presidente onorario individuato fra le

personalità che abbiano assunto la carica di Presidente e che

abbiano contribuito all’affermazione e/o allo sviluppo della

Società. La carica è incompatibile con le funzioni di

gestione e controllo della Società. La carica è a vita salvo

rinunzia dell’interessato ovvero in caso di revoca da parte

dall’Assemblea ordinaria per atti e/o comportamenti che

possono ledere l’immagine della Banca.

7. L'Assemblea straordinaria è convocata secondo necessità

sotto l'osservanza delle norme di legge che la regolano.

8. In mancanza delle formalità previste per la convocazione,

l'Assemblea è regolarmente  costituita e può validamente

deliberare quando sia rappresentato l'intero capitale sociale

e siano intervenuti tutti gli Amministratori in carica ed i

Sindaci effettivi.

9. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di

Amministrazione, in sua assenza dal Vice Presidente o, in

caso di assenza di entrambi, da altra persona designata

dall'Assemblea.

10. Il Presidente dell'Assemblea verifica la sua regolare

costituzione e la presenza di Azionisti rappresentanti il

capitale necessario per poter validamente deliberare; dirige

e regola la discussione, stabilisce le modalità della

votazione e proclama i risultati della stessa.

11. Il Presidente è assistito da un Segretario designato

dall'Assemblea. In caso di assemblea straordinaria le

funzioni di segretario sono svolte da un notaio. L'Assemblea

può anche nominare due Scrutatori che possono essere anche

non soci e scelti tra i dipendenti della Società.

12. Per intervenire nelle Assemblee è necessario il deposito

delle azioni da eseguirsi nel termine di almeno due giorni

prima di quello dell'Assemblea e con le modalità indicate

nell'avviso di convocazione. A tale adempimento sono soggetti

i soci che non hanno le azioni in deposito presso la banca.

Il diritto d'intervento del Socio in Assemblea è regolato

dalla legge.

13. La rappresentanza dei Soci in Assemblea è regolata

dall'articolo 2372 del Codice Civile. Spetta al Presidente

dell'Assemblea di constatare la regolarità degli atti di

rappresentanza ed in genere il diritto d'intervento

all'Assemblea.

14. L'Assemblea può tenersi anche in video/teleconferenza, a

condizione che tutti gli aventi diritto possano parteciparvi;

possa essere accertata in qualsiasi momento l'identità dei

Soci intervenuti in proprio o rappresentati per delega e

verificata la regolarità delle deleghe rilasciate; vengano
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garantiti il regolare svolgimento delle adunanze e

l'esercizio del diritto d'intervento in tempo reale alla

trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno;

l'esercizio del diritto di voto nonché la regolarità delle

operazioni di votazione e la correttezza del processo di

verbalizzazione consentendo al soggetto verbalizzante di

percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di

verbalizzazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in

cui si trovano il Presidente e il Segretario.

15. Di ciascuna adunanza viene redatto processo verbale che,

sottoscritto dal Presidente, dal Segretario e, se nominati,

dagli Scrutatori, deve essere riportato in apposito libro.

16. Per i quorum costitutivi e le maggioranze deliberative

valgono le disposizioni di cui al Codice Civile e del

presente Statuto.

TITOLO V - Consiglio di Amministrazione

Articolo 10

1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di

sette ad un massimo di nove membri. I componenti del genere

meno rappresentato devono essere almeno tre. Il rispetto di

tale quota minima deve essere costantemente garantito, anche

in caso di sostituzione di consiglieri in corso di mandato.

Allo scopo:

* le liste ordinarie devono prevedere:

- almeno due componenti del genere meno rappresentato fra i

membri diversi da indipendenti e rappresentanti della

minoranza;

- membri di genere diverso per la candidatura ad

amministratori indipendenti;

* le liste riservate agli indipendenti devono essere composte

da due candidati di genere diverso. Non è quindi ammessa la

lista con un solo candidato;

* in caso di sostituzione di un amministratore del genere

meno rappresentato, l’eventuale consigliere cooptato deve

essere dello stesso genere.

Il numero degli Amministratori è stabilito di volta in volta

dall'Assemblea ordinaria che li nomina. Essi possono essere

anche non soci, durano in carica per tre esercizi sociali,

sono rieleggibili e sono eletti con il sistema del voto di

lista di seguito indicato:

a) la nomina del Consiglio di Amministrazione avviene sulla

base di liste presentate dai Soci ai sensi dei commi

successivi, nelle quali i candidati debbono essere elencati

assegnando loro un numero progressivo. Le liste possono

essere di tre tipi: la prima, ordinaria, che deve contenere

due candidati indipendenti ed un rappresentante dei soci di

minoranza, e le seconde riservate agli indipendenti ed ai

rappresentanti dei soci di minoranza.

b) I requisiti di indipendenza sono stabiliti dalla normativa

tempo per tempo vigente;
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c) S'intende di minoranza il candidato non socio ovvero il

socio possessore direttamente o indirettamente di non più di

100 azioni e che non abbia vincoli o legami con soggetti che,

anche congiuntamente, possano esercitare il controllo

sull'emittente;

d) le liste presentate dai Soci debbono essere depositate

presso la sede della Società almeno dieci giorni prima di

quello fissato per l'Assemblea;

e) ciascun Socio può presentare o concorrere alla

presentazione di una sola lista e ogni candidato può

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità;

f) hanno diritto di presentare liste ordinarie soltanto i

Soci che, insieme ad altri Soci, siano complessivamente

titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per

cento) del capitale sociale aventi diritto di voto

nell'Assemblea ordinaria, mentre il quorum di presentazione

si riduce al 3% per le liste di indipendenti e/o di

minoranza. Al fine di comprovare la titolarità del numero di

azioni necessarie alla presentazione delle liste, i Soci,

almeno due giorni liberi prima di quello fissato per

l'Assemblea, debbono presentare o recapitare presso la sede

della Società copia della documentazione comprovante il

diritto di partecipare all'Assemblea, salvo che le azioni non

siano già depositate presso la banca;

g) unitamente a ciascuna lista, entro il termine indicato

alla lettera d), debbono essere depositate presso la sede

della Società le dichiarazioni con le quali ciascun candidato

attesta sotto la propria responsabilità l'inesistenza di

cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei

requisiti prescritti per le rispettive cariche, in

particolare - per gli interessati - la specifica

dichiarazione di indipendenza e/o di rappresentanza della

minoranza, nonché di non ricoprire incarichi presso altre

aziende come regolamentato al comma 5;

h) ciascun avente diritto al voto può votare una sola lista

per ciascuna delle tre tipologie previste: lista di nomina

ordinaria, lista per i consiglieri indipendenti e lista per

il consigliere di minoranza.

2. All'elezione del Consiglio di Amministrazione si procede

come di seguito indicato:

a) dalla lista ordinaria che ha ottenuto la maggioranza dei

voti espressi dai Soci sono tratti, nell'ordine progressivo

con cui sono elencati nella lista stessa, gli Amministratori

da eleggere, fatta salva la riserva minima in favore degli

amministratori indipendenti e in rappresentanza della

minoranza;

b) dalla lista per i consiglieri indipendenti che ha ottenuto

il maggior numero di voti espressi dai Soci sono tratti due

rappresentanti di genere diverso;

c) dalla lista per il consigliere di minoranza che ha
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ottenuto il maggior numero di voti espressi dai Soci è tratto

il candidato in rappresentanza di minoranza;

d) va sempre assicurata la presenza in Consiglio di

Amministrazione di due consiglieri indipendenti e di un

rappresentante dei soci di minoranza. In mancanza di

presentazione delle liste di indipendenti o delle liste dei

rappresentanti dei soci di minoranza, i consiglieri

indipendenti e di minoranza verranno nominati dalla lista

ordinaria risultata seconda per numero di voti o, in mancanza

di tale lista, dall'unica lista presentata o votata.

3. La nomina degli Amministratori che, per qualsiasi ragione,

non sono stati eletti con il sistema del voto di lista qui

previsto, è fatta dall'Assemblea con le maggioranze di legge.

4. I membri del Consiglio di Amministrazione debbono essere

in possesso dei requisiti richiesti

dalle vigenti disposizioni di legge e dal presente statuto.

5. In sede di accettazione della carica i membri del

Consiglio di Amministrazione dichiarano per iscritto di

assumersi i seguenti impegni a pena di decadenza

dall'incarico:

- comunicare tempestivamente le situazioni idonee a

configurare ipotesi di incompatibilità o di perdita dei

requisiti di onorabilità, professionalità e indipendenza

normativamente previsti;

- partecipare ad almeno il 65% delle riunioni del Consiglio

di Amministrazione della banca indette annualmente;

- non ricoprire il ruolo di amministratore in qualsiasi banca

anche non concorrente e su tutto il territorio nazionale.

Quanto sopra sarà oggetto di verifica annuale da parte del

Consiglio stesso ovvero, in difetto di questi, da parte del

Collegio Sindacale.

6. La sostituzione degli Amministratori che cessano

dall'ufficio è regolata dalle vigenti disposizioni di legge.

Qualora venga a mancare la maggioranza degli Amministratori

deve intendersi decaduto l'intero Consiglio con effetto dal

momento della sua ricostituzione.

7. Gli amministratori indipendenti resteranno in carica, ove

rieletti, per un periodo massimo di 9 esercizi sociali

consecutivi, o di 12 non consecutivi. Per la determinazione

di tale massimale vanno considerati gli incarichi ricoperti

in tutti gli Organi sociali della Banca. 

Articolo 11

1. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede

sociale, o altrove purché in provincia di Macerata, su

convocazione del Presidente che ne stabilisce l'ordine del

giorno. Il Consiglio si riunisce altresì quando ne sia fatta

richiesta, motivata e con l'indicazione degli argomenti da

trattare, da almeno tre Consiglieri e può essere convocato
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anche dal Collegio Sindacale previa comunicazione scritta al

Presidente del Consiglio di Amministrazione.

2. La convocazione del Consiglio è fatta mediante lettera

raccomandata, telegramma o telecopier, ovvero utilizzando

qualunque strumento tecnologico comportante certezza di

ricezione, che deve pervenire al domicilio dei Consiglieri

almeno tre giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con

l'indicazione degli argomenti da trattare. Nei casi di

urgenza l'avviso di convocazione deve pervenire al domicilio

dei destinatari almeno un giorno prima di quello fissato per

l'adunanza. Nella stessa forma la convocazione è comunicata

ai Sindaci.

3. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito

con la presenza della maggioranza dei propri membri in carica

e delibera a maggioranza assoluta dei votanti, esclusi dal

computo gli astenuti. A parità di voti prevale il voto del

Presidente o, in sua assenza, del Vice Presidente. 

4. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa

il Direttore Generale, senza diritto di voto. Su proposta del

Presidente, e per la sua intera durata, il Consiglio nomina

un Segretario scegliendolo tra i dipendenti della Società. Di

ogni adunanza del Consiglio viene redatto processo verbale

che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, deve

essere riportato su apposito libro.

5. La partecipazione alle riunioni del Consiglio può avvenire

anche mediante l'utilizzo di sistemi di collegamento

audiovisivo. In tal caso deve essere assicurata la

possibilità di intervento nella discussione in tempo reale

nonché di accedere, al pari dei consiglieri presenti, alle

informazioni messe a disposizione durante la riunione per

l’esercizio consapevole del voto. La riunione collegiale

tenuta con l’utilizzo di sistemi di collegamento audiovisivo

si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente

ed il Segretario. 

Solo in ipotesi di giustificata eccezionalità è possibile la

partecipazione del Presidente mediante l'utilizzo di sistemi

di collegamento audiovisivo; in tal caso la riunione si

considera tenuta nel luogo in cui si trova il Segretario.

6. In tema di interessi o di conflitto di interessi degli

amministratori, nonché di operazioni con parti correlate, si

applica la normativa tempo per tempo vigente. 

Articolo 12

1. Al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti tutti i

poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per il

conseguimento dell'oggetto sociale che non siano

tassativamente riservati alla competenza esclusiva

dell'Assemblea dei Soci.

.



2. Oltre alle attribuzioni non delegabili a norma di legge,

sono riservate in via esclusiva al Consiglio di

Amministrazione le deliberazioni concernenti: 

a) le linee e le operazioni strategiche ed i piani

industriali e finanziari; 

b) i principi e le regole volte a garantire l'adeguatezza

dell'assetto organizzativo amministrativo e contabile della

società e la sua struttura organizzativa, il progetto di

governo, nonchè i principali regolamenti interni; 

c) la nomina del Direttore Generale, la sua revoca,

sospensione, rimozione e cessazione;

d) le norme inerenti lo status giuridico e al trattamento

economico del personale dipendente, comprese le relative

tabelle di stipendi ed assegni, come ogni altra norma

occorrente da approvarsi in conformità di legge;           

e) l'approvazione del progetto di bilancio annuale di

esercizio e la sua sottoposizione all'Assemblea dei Soci; 

f) il conferimento, su proposta del Direttore Generale,

dell'incarico di Vice Direttore Generale e la nomina di

Dirigenti; 

g) il bilancio economico preventivo annuale;

h) l'assunzione e la cessione di partecipazioni di rilievo e

la compravendita di immobili;

i) la eventuale costituzione di comitati interni agli organi

aziendali;

l) la nomina e la revoca dei responsabili delle funzioni

aziendali di controllo (controllo dei rischi, conformità alle

norme, revisione interna), sentito l'organo con funzione di

controllo;

m) la nomina e la revoca del responsabile della funzione di

antiriciclaggio, sentito l'organo con funzione di controllo;

n) l'approvazione, il riesame, la modifica e l'aggiornamento

del piano di risanamento, nonché le decisioni di adottare una

misura prevista nel piano di risanamento ovvero di astenersi

dall'adottare una misura pur ricorrendone le circostanze; 

o) l'approvazione di una policy per la promozione della

diversità e della inclusività. 

Sono comunque riservate all'esclusiva competenza del

Consiglio tutte le altre deliberazioni, attribuzioni e

competenze non delegabili sulla base della normativa di

vigilanza. 

Articolo 13

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina al suo interno il

Presidente ed uno o due Vice Presidenti, se non nominati

dall'Assemblea.

2. Il Consiglio di Amministrazione può conferire incarichi o

deleghe speciali ad alcuni suoi membri, comunque a non più

della metà degli stessi.

3. Il Consiglio di Amministrazione può nominare,

.



determinando, in modo analitico e preciso, anche

nell'indicazione dei limiti quantitativi e di valore e delle

eventuali modalità di esercizio, il contenuto della delega,

un Amministratore Delegato che assorbe anche le funzioni di

Direttore Generale.

4. Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare un

Comitato Esecutivo Crediti. Il Presidente del Consiglio di

Amministrazione non può essere membro del Comitato Esecutivo

Crediti.

5. Il Consiglio di Amministrazione può delegare poteri

deliberativi:

- in materia di erogazione del credito, oltre che ad un

Comitato esecutivo crediti, al Direttore Generale, ai Vice

Direttori Generali, a Dirigenti, a Funzionari ed a preposti

alle Filiali;

- in materia di gestione corrente al Direttore Generale, ai

Vice Direttori Generali, a Dirigenti, a Funzionari ed a

preposti alle Filiali; determinando i limiti delle deleghe e

le modalità del loro esercizio.

6. Il Consiglio di Amministrazione può altresì attribuire

compiti specifici a singoli Consiglieri per settori di

attività e/o singoli negozi.

7. Le decisioni assunte dai delegati debbono essere riferite

al Consiglio di Amministrazione secondo le modalità fissate

da quest'ultimo e comunque nel rispetto di quanto previsto

dall'art. 2381 c.c.. 

Articolo 14

1. Il Comitato Esecutivo Crediti è composto da tre

Consiglieri di Amministrazione. La nomina e la revoca degli

stessi, così come la nomina del Presidente, viene effettuata

dal Consiglio di Amministrazione.

2. Le riunioni sono validamente costituite con la presenza di

almeno due componenti. Le delibere devono esser prese

all'unanimità; la mancanza dell'unanimità fa ritornare

l'argomento nella competenza del Consiglio di

Amministrazione.

3. Il Comitato Esecutivo Crediti è presieduto dal Presidente,

che ne indice le convocazioni, fissa l'ordine del giorno e ne

dirige l'attività. Al Comitato Esecutivo partecipano, senza

diritto di voto, il Direttore Generale, in funzione di

relatore proponente, ed il Responsabile di Area Crediti, in

qualità di segretario. Alle riunioni del Comitato può altresì

partecipare il Presidente del Consiglio di amministrazione,

senza diritto di voto.

4. In ipotesi di assenza o impedimento del Direttore Generale

e/o del Responsabile di Area Crediti le relative funzioni

sono svolte dai rispettivi sostituti.

5. Delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato

.



Esecutivo Crediti deve essere redatto verbale. Le

deliberazioni del Comitato Esecutivo Crediti vengono portate

a conoscenza del Consiglio alla prima riunione utile.

6. In caso di nomina dell'Amministratore Delegato, il

Comitato Esecutivo Crediti non può esser costituito.

TITOLO VI - Presidente

Articolo 15

1. Il Presidente:

a) ha la rappresentanza della Società di fronte i terzi ed in

giudizio;

b) convoca e presiede l'Assemblea dei Soci e convoca e

presiede le riunioni del Consiglio di

Amministrazione;

c) può assumere deliberazioni in merito a qualsiasi affare ed

operazione di competenza del Consiglio di Amministrazione, ad

eccezione di quelli riservati alla competenza esclusiva di

quest'ultimo, nei casi di urgente necessità. Le decisioni

debbono essere assunte su proposta del Direttore Generale se

riguardano l'erogazione del credito o attengono al personale,

e sentito il Direttore Generale stesso in tutte le altre

materie, nonché portate a conoscenza del Consiglio alla sua

prima riunione successiva;

d) promuove e sostiene, su proposta del Direttore Generale,

in ogni grado di giurisdizione, di fronte a qualsiasi Giudice

ed anche di fronte ad Arbitri, le liti che interessano la

Società con facoltà di abbandonarle, di recedere dagli atti e

di accettare analoghi recessi dalle altre parti in causa.

Consente l'annotazione di inefficacia delle trascrizioni di

pignoramenti immobiliari;

e) nomina gli avvocati e procuratori con mandato speciale in

tutte le cause e presso qualsiasi magistratura giudiziaria,

amministrativa, speciale e arbitrale, nella quale è comunque

interessata la Società;

f) rilascia procure speciali a dipendenti o a terzi, anche

per rendere interrogatori, dichiarazioni di terzo e

giuramenti suppletori e decisori;

g) si pone come interlocutore degli organi interni ed esterni

di auditing e controllo.

2. In caso di assenza o di impedimento del Presidente, le

facoltà ed i poteri attribuitigli sono esercitati dal Vice

Presidente, ovvero, in caso di nomina di due Vice Presidenti,

da quello indicato dal Consiglio di Amministrazione all'atto

della nomina, o dall'altro in caso di assenza o impedimento

anche di quest'ultimo.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente o del/dei

Vice Presidenti, le funzioni, con relative facoltà e poteri,

sono assunte dall'Amministratore Delegato, se nominato.
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Articolo 16

1. Il Direttore Generale, in aggiunta alle attribuzioni che

gli sono deferite dal presente Statuto, ai poteri che gli

sono delegati dal Consiglio di Amministrazione e ad ogni

altra attribuzione di sua competenza:

a) ha la firma per tutti gli affari di ordinaria

amministrazione e sovrintende alla struttura organizzativa

della Società di cui è responsabile;

b) compie le operazioni e tutti gli atti di ordinaria

amministrazione non riservati specificamente al Consiglio di

Amministrazione;

c) avanza motivate proposte ai competenti organi

amministrativi in tema di credito, di personale e di spese

generali, e presenta agli stessi organi amministrativi

motivate relazioni su tutto ciò che è di competenza

deliberativa degli stessi;

d) provvede alla esecuzione delle deliberazioni del Consiglio

di Amministrazione;

e) consente alle cancellazioni di iscrizioni, di

trascrizioni, di privilegi e ad ogni altra formalità

ipotecaria, alle surrogazioni a favore di terzi ed alla

restituzione di pegni, quando il credito garantito risulta

interamente estinto o inesistente;

f) è capo del personale, nei cui confronti esercita le

funzioni assegnategli dalle norme che regolano i relativi

rapporti di lavoro.

2. In tema di conflitto di interessi del Direttore Generale,

si applica la normativa tempo per tempo vigente.

Articolo 17

1. Per l'espletamento delle sue funzioni e per l'esercizio

dei poteri propri e di quelli delegati, il Direttore Generale

si avvale del o dei Vice Direttori Generali e degli altri

Dirigenti.

2. Il Direttore Generale può delegare la firma, disgiunta o

congiunta, a dipendenti della Società e può rilasciare

procura speciale anche a terzi per la conclusione di singoli

affari o per la firma di determinati atti e contratti.

3. In caso di assenza o di impedimento il Direttore Generale

è sostituito dal Vice Direttore Generale Vicario. Di fronte

ai terzi la firma del Vice Direttore Vicario fa piena prova

dell'assenza o impedimento del Direttore Generale.

Articolo 18

1. Il Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e

due supplenti che durano in carica per tre esercizi sociali e

.



possono essere riconfermati, quanto ai membri effettivi, per

un massimo di tre volte, ovvero di nove esercizi sociali

consecutivi, o di non consecutivi. Per la determinazione di

tale massimale vanno considerati gli incarichi ricoperti in

tutti gli Organi sociali della Banca.

2. Almeno un sindaco effettivo deve essere di genere diverso

dagli altri. 

3. La nomina dei membri del Collegio Sindacale avviene sulla

base di liste di candidati presentate dai soci che, insieme

ad altri soci, siano complessivamente titolari di azioni

rappresentanti almeno l'1% (uno per cento) del capitale

sociale aventi diritto al voto nell'Assemblea ordinaria. Le

liste possono essere di due tipi: la prima, ordinaria, che

deve

contenere almeno un candidato in rappresentanza dei soci di

minoranza, e la seconda riservata ai soli candidati proposti

dai soci di minoranza, intendendosi questi ultimi i soci

possessori direttamente o indirettamente di non più di 100

azioni e che non abbiano vincoli o legami con soggetti che,

anche congiuntamente, possano esercitare il controllo

sull'emittente.  

Le liste presentate dai Soci debbono essere depositate presso

la sede della Società almeno dieci giorni prima di quello

fissato per l'Assemblea.

Dalla lista ordinaria che riceva il maggior numero di voti

verranno eletti, nell'ordine di lista, il Presidente, il

primo membro effettivo ed il primo membro supplente.

Dalla lista riservata ai soci di minoranza che riceva il

maggior numero di voti verranno eletti, nell'ordine di lista,

il secondo membro effettivo ed il secondo membro supplente.

Nel caso venga presentata e/o votata una sola lista, questa

esprimerà, nell'ordine di lista, il Presidente e tutti i

membri effettivi e supplenti del collegio.

4. Ogni avente diritto al voto potrà votare soltanto una

lista.

Inoltre:

- in caso di parità di voti viene designato il candidato più

anziano di età;

- nell'ipotesi in cui un candidato eletto non possa accettare

la carica, gli subentra il primo dei candidati non eletti

della lista cui appartiene quello che non ha accettato;

- in caso di morte, rinuncia o decadenza di un Sindaco

effettivo, gli subentra il Sindaco Supplente nell'ordine atto

a garantire il rispetto delle disposizioni di legge,

regolamentari e di vigilanza in materia di equilibrio fra i

generi. A tal fine almeno un sindaco supplente deve

appartenere al genere meno rappresentato.

5. La nomina di Sindaci che per qualsiasi ragione non sono

nominati ai sensi del procedimento sopra descritto, viene

effettuata dall'Assemblea con le maggioranze di legge.
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6. Il Collegio Sindacale, previa comunicazione scritta al

Presidente del Consiglio di Amministrazione, può convocare

l'Assemblea e il Consiglio di Amministrazione.

7. I compiti del Collegio Sindacale sono stabiliti dall'art.

2403 del codice civile.

Tra i compiti di tale organo altresì rientra la vigilanza:

- sulla complessiva funzionalità del sistema dei controlli

interni;

- sull'adeguatezza del sistema di gestione e controllo dei

rischi, con particolare riguardo al processo di

determinazione del capitale interno (ICAAP);

- sul rispetto della regolamentazione concernente i conflitti

di interesse.

Il Collegio viene sentito in merito alle decisioni

riguardanti la nomina dei responsabili delle funzioni di

controllo interno e la definizione degli elementi essenziali

dell'architettura complessiva del sistema dei controlli. Tale

organo dovrà inoltre effettuare periodicamente una verifica

della propria adeguatezza in termini di poteri, di

funzionamento e di composizione in relazione alle dimensioni

raggiunte di volta in volta dalla banca.

Ai sensi della vigente normativa, il Collegio propone

all'Assemblea dei Soci, con adeguata motivazione, la società

di revisione a cui conferire l'incarico di revisore legale

dei conti.

8. Non possono essere eletti Sindaci e, se eletti, decadono

dal loro ufficio, coloro che si trovano in situazioni di

incompatibilità o che non posseggono i requisiti di

onorabilità, professionalità ed indipendenza stabiliti dalla

normativa applicabile.

9. I Sindaci debbono avere maturato un'esperienza complessiva

di almeno tre anni in attività di amministrazione e controllo

in società di capitali, in attività professionali o di

insegnamento universitario e in attività dirigenziali presso

enti e pubbliche amministrazioni operanti nei settori

creditizio, finanziario e assicurativo.

10. Al momento della nomina dei sindaci e prima

dell'accettazione dell'incarico, sono resi noti all'assemblea

gli incarichi di amministrazione e di controllo da essi

ricoperti presso altre società 

11. I Sindaci non possono ricoprire cariche di qualsiasi

genere in altre banche. Gli stessi sono

inoltre sottoposti ai limiti di cumulo per incarichi

ricoperti in altre aziende o enti di cui alla normativa

vigente in materia di emittenti: in merito a tali incarichi i

Sindaci sono tenuti a farne comunicazione annuale alla banca

contestualmente all'invio al competente Organo di vigilanza

in proposito demandato

12. In tema di conflitto di interessi dei Sindaci, si applica

la normativa tempo per tempo vigente.
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13. Il collegio sindacale ha l'obbligo di informare senza

indugio la Banca d'Italia di tutti gli atti o i fatti, di cui

venga a conoscenza nell'esercizio dei propri compiti, che

possano costituire un'irregolarità nella gestione della banca

o una violazione delle norme disciplinanti l'attività

bancaria.

14. Il collegio sindacale può promuovere l'azione di

responsabilità verso gli amministratori nei casi e con la

maggioranza di cui all'art. 2393 del codice civile.

TITOLO IX - Compensi e rimborsi agli Amministratori e ai

Sindaci

Articolo 19

1. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 2389, comma

due, del Codice Civile, per il Presidente, i Vice Presidenti

ed i Consiglieri investiti di particolari compiti, ai membri

del Consiglio di Amministrazione spettano le medaglie di

presenza nella misura stabilita dall'Assemblea, nonché il

rimborso delle spese effettivamente sostenute per ragioni del

loro ufficio.

2. L'Assemblea può inoltre assegnare ai membri del Consiglio

di Amministrazione una indennità annua.

Articolo 20

L'Assemblea dei Soci che li nomina determina l'assegno

annuale spettante a ciascun Sindaco effettivo per l'intero

periodo di durata dell'ufficio, adeguandolo alle tariffe

stabilite dalla legge.

Agli stessi spetta altresì il rimborso delle spese

effettivamente sostenute per ragione del loro ufficio.

TITOLO X - Rappresentanza e firma sociale

Articolo 21

1. La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi

ed in giudizio e la firma sociale spettano:

a) al Presidente del Consiglio di Amministrazione o, nei casi

di sua assenza o di impedimento, a chi lo sostituisce ai

sensi del presente Statuto;

b) al Direttore Generale nei limiti dei poteri conferitigli

dal presente Statuto e/o dal Consiglio di Amministrazione.

2. L'uso della firma sociale, oltre che alle persone che

hanno la rappresentanza legale della Società, spetta agli

Amministratori investiti di particolari compiti, ai

Dirigenti, ai Quadri direttivi ed agli altri dipendenti della

Società designati dal Direttore Generale, nell'ambito dei

criteri stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e nei
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limiti dei poteri loro delegati.

TITOLO XI - Bilancio e utili

Articolo 22

1. L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il primo esercizio decorre dalla data di iscrizione della

Società al Registro delle Imprese e si chiude il 31 dicembre

dello stesso anno.

2. Al termine dell'esercizio il Consiglio di Amministrazione

redige il bilancio che deve essere comunicato al Collegio

Sindacale, con la relazione accompagnatoria, nei termini di

legge.

3. I Soci possono prendere visione del bilancio che, a tale

scopo, deve restare depositato presso la sede sociale,

unitamente alle relazioni del Consiglio di Amministrazione e

del Collegio Sindacale e ad ogni altra documentazione

prescritta dalla legge, durante i quindici giorni che

precedono l'Assemblea e comunque fino a quando non sia stato

approvato.

Articolo 23

1. L'utile netto risultante dal bilancio annuale è destinato

come segue:

a) il 10% (dieci per cento) alla riserva legale fino a quando

la stessa non ha raggiunto il 20% (venti per cento) del

capitale sociale;

b) non meno del 15% (quindici per cento) alla costituzione e

all'incremento di una riserva statutaria;

c) sino al 10% (dieci per cento) ad uno stanziamento da

destinare al supporto di iniziative socialmente utili;

d) nella misura stabilita dall’Assemblea ordinaria, su

proposta del Consiglio di Amministrazione, alla costituzione

e all’incremento del Fondo Acquisto Azioni Proprie;

e) a dividendo per tutti gli Azionisti nella misura stabilita

dall'Assemblea su proposta del Consiglio di Amministrazione;

f) a riserva straordinaria l'eventuale residuo.

2. I dividendi non reclamati entro cinque anni dalla loro

esigibilità confluiscono nella riserva

legale.

TITOLO XII – Revisione legale dei conti

Articolo 24

Considerati gli artt. 2409 bis e segg. del codice civile ed

il D. Lgs. n. 39/2010, la revisione legale dei conti della

Società è conferita dall’Assemblea dei Soci, su proposta

motivata dell’organo di controllo, ad una società di

revisione che risulti iscritta nel Registro dei revisori
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legali istituito ai sensi del D. Lgs. n. 39/2010 e comunque,

in caso di modificazioni di legge, aventi i requisiti

richiesti per tale funzione dalla normativa vigente.

L’assemblea altresì ne determina il corrispettivo spettante

per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per

l’adeguamento durante l’incarico stesso.

TITOLO XIII - Recesso

Articolo 25

1. Hanno diritto di recedere per tutte o parte delle loro

azioni i Soci che non hanno concorso all'approvazione delle

delibere riguardanti:

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale quando

consente un cambiamento significativo dell'attività della

Società;

b) la trasformazione della Società;

c) il trasferimento della sede sociale all’estero;

d) la revoca dello stato di liquidazione;

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore

dell’azione in caso di recesso;

f) le modificazioni dello Statuto concernenti i diritti di

voto o di partecipazione.

2. I Soci non possono addurre ulteriori cause di recesso.

TITOLO XIV - Scioglimento e liquidazione

Articolo 26

Al verificarsi di una qualsiasi causa di scioglimento della

Società, l'Assemblea delibera le modalità di liquidazione e

nomina uno o più liquidatori sotto l'osservanza delle

disposizioni di legge.

TITOLO XV - Rinvio

Articolo 27

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente

Statuto valgono e si richiamano le vigenti disposizioni di

Legge e delle norme speciali che regolano la materia.

Firmato:

CAVALLINI FERDINANDO

Alessandra Cerreto notaio sigillo

.




